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L a s e d u t a cominc i a a l l e 10. 

AUDIZIONE DEL DOTTOR TONY EBNER, 
DIRETTORE DEL QUOTIDIANO « DOLOMITEN ». 

P R E S I D E N T E . Abbiamo con noi l 'ono­
revole Tony Ebner , d i re t tore del quot idia­
no Dolomiten. Egli sa che la nos t ra Com­
missione da molti mesi conduce un ' i ndag i ­
ne sul la s l ampa quot id iana . V o r r e m m o co­
noscere i p rob lemi del g iornale che di r ige 
e qual i sugger iment i egli dà per r isolvere 
appun to i p rob lemi dei g iornal i d i p rov in­
cia o di ca ra t te re locale; in genera le , qua l i 
provvidenze r i t iene necessar ie pe r ga ran t i r e 
la sopravvivenza de l l ' i ndus t r i a del quot idia­
no. Dopo che avrà r iassunto il suo pensie­
ro su questi a rgoment i , r i sponderà alle do­
mande che r ivo lgeranno i col leghi. 

EBNER, Direttore del quotidiano Dolo­
miten. Ringraz io il P res iden te de l l ' inv i to . 

Nella sostanza la nost ra posizione come 
giornale è identica a quel la degli a l t r i : non 
sarebbe per tan to n e m m e n o il caso di en­
t rare in problemi di cara t te re genera le , che 
sono già a conoscenza dei m e m b r i del la 
Commissione, la quale ha già avuto in pro­
posito parecchi memor ia l i . P e r t a n t o potrò 
l imi tarmi a dei concetti che r i gua rdano il 
nostro giornale di l ingua tedesca, come 
giornale per la m ino ranza del g r u p p o etni­
co tedesco della provincia di Bolzano, per 
la quale è s tampato e diffuso. 

Innanz i tu t to debbo di re che si t ra t ta del­
l 'unico giornale in l ingua tedesca del la p ro­
vincia di Bolzano e del terr i tor io dello Sta to 
i tal iano. Il nos t ro giornale pe r questo fat­
to è l imitato nel la sua espansione e diffu­
sione p ra t i camente al ter r i tor io del la pro­
vincia di Bolzano. 

P R E S I D E N T E . Quante copie v e n d e t e ? 

EBNER, Direttore del quotidiano Dolo-
mi ' en . Nei giorni feriali s t a m p i a m o 23-24 
mila copie. Noi infatti non usciamo la do­
menica, come succede in Aust r ia , G e r m a n i a 
e Svizzera. Nei paesi romano- la t in i invece 
i giornali uscivano dal mar ted ì al la dome­
nica, fino a quando è s lata in t rodot ta l 'edi­

zione del lunedì , che del resto ha creato 
tanti gra t tacapi agli edi tor i . 

P e r la precisione debbo aggiungere che 
opero in una dupl ice veste. Io sono anche 
il d i re t tore della casa edi t r ice . 

P R E S I D E N T E . E la p ropr i e t à della casa 
editr ice di chi è ? 

EBNER, Direttore del quotidiano Dolo­
mi ten . La casa edi t r ice è u n a società a 
responsabi l i tà l imi ta ta , di cui fanno par te 
circa duecento soci che h a n n o quote diver­
se piccolissime e g r and i . La casa editr ice 
è na ta nel 1906 in base al la legge ed è 
s tata prorogata di anno in a n n o in at tesa 
del la r i forma della legge sul le società. Noi, 
ol ire al g iornale , s t a m p i a m o anche dei pe­
riodici e mater ia le commerc ia le , ques t 'u l t i ­
m a b ranca si è par t i co la rmente sv i luppata 
in quest i u l t imi t empi . Noi non abb iamo 
però un bi lancio separa to pe r le varie at­
t ività: il bi lancio è unico per tu t t i i mate­
riali della casa editr ice. 

P R E S I D E N T E . Ed il bi lancio del gior­
nale è at t ivo o passivo ? 

EBNER, Direttore del quotidiano Dolo­
mi ten . F inora , ed è questo u n caso non 
raro , m a add i r i t t u r a unico, il nos t ro gior­
nale è r iuscito ad autof ìnanziars i . E questo 
è molto impor tan te anche pe rché noi non 
p o t r e m m o permet te rc i u n deficit al qua le 
non p o t r e m m o r imed ia r e . Noi dobb iamo 
perciò lavorare di p iù r ispet to ad al t r i gior­
nal i . Il nostro corpo redazionale è relat i ­
vamente piccolo - sedici o diciassette re­
dat tor i - anche se poi a b b i a m o collabora­
tori nei var i centr i in cui a r r iva il gior­
nale . F inora s iamo riuscit i a far q u a d r a r e 
il b i lancio, anche se p iù volte amici e co­
noscenti di a l t re nazioni ci h a n n o doman­
dato come avevamo fatto a sopravvivere . 
Oggi però non sapp iamo se po t remo con­
t inuare così: è p ra t i camen te aumen ta to tut­
to, dal le spese della manodope ra a quel le 
t ipografiche, di ammin i s t r az ione , dei servi­
zi. C'è da cons iderare inol t re che la r idu­
zione de l l 'o ra r io di lavoro e la se t t imana 
cor ta h a n n o notevolmente inciso sul le spe-
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se. Anche il prezzo del la car ta è sali to ed 
anche se questo costo non influisce mol to , 
tut tavia ha una incidenza. Na tu ra lmen te in­
cide di meno per noi r ispet to ai giornal i 
che t i rano cento o t recento mi la copie. 

P R E S I D E N T E . E qua le è il conto per 
la pubbl ic i tà , o r ien ta t ivamente ? 

EBNER, Direttore del quotidiano Dolo-
mi ten . Non posso da re la cifra esatta, m a 
posso di re che or ien ta t ivamente incide pe r 
u n terzo. Ed a proposi to della pubbl ic i tà 
voglio far presente un fatto quas i incredi­
bi le : a noi viene negata la pubbl ic i t à de­
gli Enti statali e paras ta ta l i . Noi a b b i a m o 
preso var i contat t i ed a suo t empo l 'ono­
revole Ske rk h a presenta to anche un ' i n t e r ­
rogazione in questo senso per il g iornale 
sloveno di Trieste , m a finora non a b b i a m o 
avuto nessuna reazione favorevole. Nel frat­
tempo però vediamo che gli al tr i g iornal i 
di l ingua i ta l iana h a n n o questa pubbl ic i tà 
specia lmente da par te delle ferrovie del lo 
Stato. F inora non abb iamo potuto far nu l l a 
nonostante la documentaz ione presenta ta . 

Un al t ro p rob lema impor tan te r i g u a r d a 
le agenzie, e l 'ANSA, pa r t i co la rmente che 
t rasmet te su tre cana l i : noi dobb iamo in­
fatti t r adu r r e tut to, da l la p r i m a a l l ' u l t ima 
riga men t re a v r e m m o bisogno di avere testi 
r iassunt ivi più brevi e più faci lmente usa­
bili . Noi us iamo na tu r a lmen te anche le 
agenzie s t ran iere che t rasmet tono di re t ta­
mente in tedesco, tu t tavia non poss iamo 
non usare anche le agenzie i ta l iane soprat ­
tutto per quel che r i gua rda la polit ica in­
terna. 

P R E S I D E N T E . Ringraz io il d i re t to re 
Ebne r per la sua esposizione. 

SKERK. Il dottor Ebne r h a affermato 
che nei g iorni feriali si t i r ano del quot i­
d iano 24 mi la copie m a vorre i sapere quan­
te se ne t i rano la domenica ? Inol t re vorre i 
ancora sapere se pe r questo g iornale vi è 
una diffusione volontar ia . Circa la pubb l i ­
cità, come il dottor E b n e r ha r icordato , ho 
fatto a suo tempo u n a in ter rogazione per 
quan to r igua rda il g iornale sloveno di Tr ie ­
ste - che h a p iù o meno una t i r a tu ra si­
mile a quel la del Dolomiten - ed il Mini­
stro dei t rasport i r ispose a suo t empo che 
quest i due giornal i e rano stati esclusi da l la 
pubbl ic i tà delle Ferrovie dello Stato perché 
avevano una t i r a tu ra inferiore alle venti 
mi la copie. Il Primorski ha infatti una ti­

r a t u r a di sedici mi la copie e qu ind i , se­
condo il Minis t ro dei t raspor t i , non può 
r ien t ra re nel la quota stabil i ta , ma il Dolo­
miten che h a u n a t i r a tu ra super iore deve 
ce r tamente r i en t ra re nel la pubbl ic i tà s ta ta le . 

Un ' a l t r a d o m a n d a r igua rda i cont r ibut i 
della Regione che vengono dati al Dolo­
miten. Vorrei sapere l 'ent i tà di questi con­
tr ibut i e in che modo la Regione Alto 
Adige contr ibuisce al mig l io ramento del 
g iornale perché mi r isul ta che la Regione 
Fr iu l i Venezia Giulia da certi cont r ibut i , 
anche se min imi al Primorski dnevnik; 

EBNER, Direttore del quotidiano Dolo­
mi ten . La nost ra t i r a tu ra festiva è di 34-
35 mi la copie. La me tà di queste copie 
vengono diffuse per abbonament i e l 'a l t ra 
metà nelle edicole. Noi a b b i a m o u n accor­
do regionale degli edicolanti che vieta la 
d is t r ibuzione diret ta a t t raverso i fat torini , 
come avviene invece in Aust r ia ed in Ger­
man ia . 

Per quan to r igua rda la pubbl ic i tà sta­
tale finora non si è mosso nul la : noi però 
non sapevamo di questa r isposta del mini ­
stro Pret i a proposi to delle t i ra ture supe­
riori alle venti mi la copie, perché na tu ra l ­
mente il nostro giornale deve avere questa 
pubbl ic i tà come avviene per gli altri gior­
na l i . La Regione al momen to non dà al­
cun cont r ibuto io però sarei con t ra r io a 
questi sovvenzionament i anche se dati at­
t raverso la forma della pubbl ic i tà , perché 
io credo che chi paga poi deve anche co­
m a n d a r e . Ind i r e t t amen te s app iamo che la 
Regione h a dato recentemente contr ibut i ai 
due giornal i di l ingua i ta l iana ed a u n 
se t t imanale per far conoscere specia lmente 
le n o r m e r igua rdan t i piani regolatori dei 
Comuni . 

BAGHINO. Vorre i por re a lcune d o m a n d e 
rispetto al la posizione dei giornal is t i e dei 
col laborator i : vorrei cioè sapere se il Dolo­
miten appl ica regola rmente il contra t to na­
zionale di lavoro, se h a dei pra t icant i e 
quale è la s i tuazione redazionale in ge­
ne ra l e . 

EBNER, Direttore del quotidiano Dolo­
mi ten . Abbiamo tutt i i giornalist i regolar­
mente iscritti a l l 'Ord ine e due pra t icant i , 
uno dei qual i era p r i m a col laboratore del la 
casa edi t r ice. 

BAGHINO. Ho senti to d i re che lei è 
g ius tamente contrar io al con t r ibu to delia 
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regione a p p u n t o pe rché t eme vi sia u n ' i n ­
fluenza poi sul la di rezione del g iorna le . 
Ma vorrei a l lora sapere se i soci eserci ta­
no da l l ' es te rno un ' in f luenza sul g io rna le o 
meno . 

EBNER, Direttore del quotidiano Dolo-
mi len . Nessun socio può eserci tare sul la di­
rezione del la casa editr ice u n a press ione, 
perché ognuno di loro p u ò d i spor re solo 
di t ren tac inque voti e non uno di p i ù . I l 
cr i ter io è regressivo non è cioè in re lazione 
al capi ta le . P o t r e m m o even tua lmen te vede­
re di r i fo rmare la società ed a l lora tu t to 
sa rebbe diverso. 

BAGHINO. Esiste un comita to di reda­
zione ? 

EBNER, Direttore del quotidiano Dolo-
miten. Certo. 

P R E S I D E N T E . Ringraz io il d i re t tore 
Ebner per avere preso pa r t e ai nost r i la­
vori ed avere voluto r i spondere cortese­
mente alle d o m a n d e dei nost r i depu ta t i . 

AUDIZIONE DEL DOTTOR PIERO BUSCAROLI, 
DIRETTORE DEL QUOTIDIANO « R O M A » DI NAPOLI . 

P R E S I D E N T E . Abb iamo con noi il dot­
tor P ie ro Buscarol i del quo t id iano Roma 
di Napoli che r i ng raz i amo per aver accol­
to il nostro invi to. V o r r e m m o sapere il suo 
pensiero sui p rob lemi che in teressano l 'edi­
toria in genera le e se h a qua l che solu­
zione da p ropor re . 

BUSCAROLI, Direttore del quotidiano 
Roma. Credo che non si possa fare a me­
no di fare un q u a d r o genera le de l l ' ed i tor ia 
giornal is t ica in I tal ia . Napoli h a dei p ro­
b lemi tutt i par t icolar i ; po t rebbe a s tento 
man tene re u n quot id iano , m e n t r e invece n e 
man t i ene qua t t ro . A Napoli si vendono cir­
ca 100 mi la copie al g iorno, comprese quel­
le dei due maggior i g iornal i del ma t t i no , 
dei due d ipendent i de l la sera , compres i 
quell i di par t i to , d i R o m a e del no rd che 
ci fanno una concorrenza spieta ta , e che 
vengono compra t i sol tanto per u n a specie 
di esibizione e non per u n interesse par t i ­
colare d a pa r t e del la borghes ia . 

Napoli h a il p rob lema del prest i to del 
g iornale : una cosa che fa r idere tu t ta l ' I ta­
lia, m a io vorrei farvi vedere i g iornal i 

che vengono resi . Le copie vengono affittate 
a c inque , sei persone al g iorno. 

Abbiamo fatto u n ' i n d a g i n e di mercato 
in una pa lazz ina nuova abi ta la d a profes­
sionist i , impiegat i , eccetera, invi tando gli 
ab i tan t i ad abbonars i al g io rna le ; abb iamo 
avuto la conferma che sol tanto il 20 per 
cento c o m p r a il g iornale , e che questo vie­
ne acquis ta to più da i ceti p i ù bassi che 
non dal ceto med io (avvocati , professionist i , 
eccetera) . 

P R E S I D E N T E . Quante copie v e n d e t e ? 

BUSCAROLI, Direttore del quotidiano 
R o m a . Dalle 35 mi la al le 75 mi la a se­
conda degli avveniment i in cu i si verifica 
che g r u p p i di persone comprano il g iornale 
occas ionalmente . Molta gente c o m p r a il 
g io rna le la domenica , così come acquis ta le 
paste . La resa, qu ind i , è molto difficile da 
p revedere ; può a n d a r e dal 7 al 12 per cen­
to, fino a r agg iungere un 20 per cento che 
r app re sen t a una cosa ve ramen te t ragica. 

P R E S I D E N T E . P e r quan to concerne la 
p rop r i e t à del g iornale che cosa ci può 
d i re ? 

BUSCAROLI, Direttore del quotidiano 
Roma. Posso d i re di essere u n pr ivi legiato . 
Conduco la stessa ba t tagl ia editoriale che 
può essere condot ta dal mio edi tore ; quin­
di, mi trovo beniss imo. In tant i ann i d i 
d i rezione del g iornale , nessuno mi h a mai 
delto che cosa dovevo pubbl ica re , chi do­
vevo a t taccare , o chi dovevo favorire. Anzi , 
qua lche volta mi sono lamenta to perché 
sono dovuto a n d a r e a ruota l ibera . Le cose 
vanno un p o ' d ive r samente con il figlio 
de l l ' ed i tore il qua le vor rebbe che il gior­
nale fosse p iù in s intonia con l 'a t t ivi tà del­
l ' az ienda . 

P R E S I D E N T E . Vi è un equi l ibr io azien­
dale ? 

BUSCAROLI, Direttore del quotidiano 
Roma. Il g iorna le fa par te del la società 
Achille Lauro a rma to re . Ha un propr io bi­
lancio, ed il d i savanzo si aggi ra in torno 
al mi l i a rdo e 200 mil ioni ; in ques t ' anno 
con i mig l io rament i che s t i amo facendo, con 
l ' assunzione di a l t r i redat tor i e con l 'au­
men to de l la car ta che si è verificato, que­
sto d isavanzo si aggi rerà in torno al mi l ia r ­
do e mezzo. 
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DE MICHIELI V I T T U R I . Esiste un co­
mi ta to di redazione ? Quali sono i r appor t i ? 

BUSCAROLI, Direttore del quotidiano 
Roma. Vi è una cer ta col laborazione, m a 
vi sono dei comitat i di redazione che ten­
dono ad invest i re lo spazio r iservato al 
d i re t tore . Pe r me il comitato di redazione 
si occupa molto di quest ioni s indacal i e 
molto poco di a l t re cose. L 'a t t iv i tà del co­
mi ta to di redazione è volta sol tanto a r i ­
chieste di denaro ; qu ind i , da una vi t toria 
s indacale a l l ' a l t ra , s t iamo d is t ruggendo le 
aziende i tal iane. 

P R E S I D E N T E . Pe r quan to r i gua rda il 
prezzo, qual è il suo pensiero ? 

BUSCAROLI, Direttore del quotidiano 
Roma. Non dovrebbe essere certo questo; 
b isognerebbe che fosse por ta to a 150-200 
lire, ma a Napoli una cosa del genere 
por te rebbe alla catastrofe. Ecco perché sug­
gerirei di lasciarlo così com'è a t tua lmen te . 
Certo se questo a u m e n t o di dieci l i re ci 
fosse stalo dato dieci anni fa le cose sa­
rebbero state diverse; ora si è r ivelato in­
sufficiente ed abb iamo dovuto anche r in ­
graz ia re chi ce Io ha dato . Forse si po­
t rebbero r i d u r r e le pagine , e d i re le cose 
mollo meglio. Il Manifesto, quando usci­
rono i giornal i a otto pagine , disse che 
dovevano farsi cosi tutti i g iorni , ma che 
non e ravamo capaci in quan to e ravamo dei 
cattivi sa lumai . 

Ri tengo che per l ' I ta l ia un giornale ido­
neo possa essere di 12-14 pagine . 

Z A M B E R L E T T I . A proposi to del prezzo 
del g iornale differenzialo o meno, cosa ne 
pensa ? 

BUSCAROLI, Direttore del quotidiano 
Roma. A suo t empo Prezzol ini aveva de t to 
che gli i tal iani g iudicavano della bontà dei 
quadr i dal la bellezza delle donne e da l la 
quan t i t à del la ciccia. P u r t r o p p o in I tal ia, 
ancora oggi, il prest igio dei giornal i è da to 
da l la quan t i t à della ca r ta : molt i g iornal i ­
sti invidiano e g u a r d a n o con gelosia al­
l 'edizione domenicale del New York Times 
che pesa t re chi l i e mezzo. Io sono qu in­
di per le 150 lire a prezzo unico. 

Z A M B E R L E T T I . Ma sa rebbe cont ra r io 
alla d iscr iminazione di prezzo ? 

BUSCAROLI, Direttore del quotidiano 
R o m a . -La accetterei t r anqu i l l amen te , però 
penso che por te rebbe inevi tab i lmente ad 
avere i g iornal i di p r i m a , seconda e terza 
categoria. Ed i giornal is t i delle categorie 
inferiori non v ivrebbero dal la desolazione. 

Z A M B E R L E T T I . Qual è la p ropr ie tà del 
g iornale ? 

BUSCAROLI, Direttore del quotidiano 
Roma. Achil le Lauro , a rma to re . 

BAGHINO. Poiché la nost ra indagine ha 
avuto un pun to di par tenza , n e deve ave­
re anche uno di a r r ivo : a r r iva re cioè ad 
un 'af fermazione de l la l iber tà di s t ampa . 
Vorre i sapere dal di re t tore del Roma u n 
pare re spec ia lmente sul la concentrazione 
delle testate. 

BUSCAROLI, Direttore del quotidiano 
Roma. Io sarei felice, anche se mi sem­
b r a una cosa pericolosa. Se un g ruppo 
decidesse di concentrars i con il mio gior­
nale e da questo ne d ipendesse la salvezza 
io non sarei cont rar io , m a bisogna vedere 
con chi ci si concentra . Bisogna evitare 
che dietro le concentrazioni vi s iano oscuri 
e torbidi interessi , ma io sarei favorevole 
perché por te rebbe ad una r iduzione delle 
spese. Ev i t e remmo cioè che molti giornali 
oggi s iano in pericolo di vita. 

BAGHINO. Quante edizioni h a Roma? 

BUSCAROLI, Direttore del quotidiano 
Roma. Noi abb iamo due quot id iani , uno 
della sera ed uno del mat t ino , una reda­
zione compless ivamente di c inquan tun gior­
nal is t i . S t a m p i a m o sei edizioni , Caserta, 
Benevento, Avell ino, Potenza, Napoli , una 
c i rcondar ia le , Sa le rno ed abb iamo in pro­
g r a m m a una pag ina regionale . 

P R E S I D E N T E . Ringraz io il diret tore 
Buscaroli per aver voluto p rendere par te 
ai nostr i lavori e per aver risposto corte­
semente alle domande dei deputa t i . I mi ­
gliori augu r i di buon lavoro. 

AUDIZIONE DI GORAZD VESEL, DIRETTORE 
DEL QUOTIDIANO « PRIMORSKI DNEVNIK » . 

P R E S I D E N T E . R ingraz iamo il dottor 
Vesel di essere in tervenuto ai nostr i lavori 
insieme al dot tor Silvio Tavcar , d i re t tore 
editoriale del la S t a m p a Tr ies t ina . In breve 
sintesi p reghere i il dot tor Vesel d i voler 
r i assumere la s i tuazione del suo giornale . 
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VESEL, Direttore del quotidiano P r i -
morski Dnevnik. P a r l a r e del la specifica si­
tuazione di un quot id iano, che si s t a m p a 
in l ingua slovena, una l ingua, cioè d iversa 
d a quel la pa r la ta dal la magg io ranza del la 
popolazione in I tal ia significa affrontare il 
p rob lema di per se impor t an t e degli s t ru­
menti di cui una m i n o r a n z a naz ionale deve 
necessar iamente d i spo r re qua le ga ranz ia di­
ret ta per il suo sv i luppo cu l tu ra le , econo­
mico e sociale, per la sua crescita demo­
cratica e civile in condizioni di d i spar i t à 
der ivant i da fattori oggettivi t ra i qual i ci 
s embrano r i levanti l 'assenza di u n ' a d e g u a t a 
tutela giur idico-formale , la pe rd i t a forzata 
di una base economica e le press ioni assi-
milatr ici che ne der ivano . 

La popolazione slovena che vive nel la 
regione Fr iu l i -Venezia Giulia, m a n c a n d o di 
adeguate n o r m e di tutela ne l l ' ambi to del la 
legislazione sia nazionale che regionale , ne­
cessita di var i s t rumen t i di aggregazione 
nella lotta per la conquis ta dei p rop r i di­
ritti di sv i luppo in u n a società che nel suo 
travaglio tende a non tenerne conto. 

Un giornale quot id iano è, del resto, un 
necessario servizio sociale, sorto nel lo stes­
so ambi to del la comuni t à slovena, qua le 
espressione di u n a vasta t radiz ione storica 
e come r isposta a l la d o m a n d a di veicoli 
d ' in formazione nel la l ingua del la s tessa. 

La t radizione storica in questo c a m p o 
può van ta re l 'esistenza, già u n secolo fa, 
di un quot id iano sloveno a Tr ies te (VEdi-
nosl), soppresso ass ieme a var i periodici 
sloveni nel la regione Giul ia dal r eg ime fa- | 
scisla che colpì, con la poli t ica di repres-
sione violenta e snazional izzazione forzata, 
sia la base economica degli sloveni in Ita­
lia che le sue s t ru t tu re comun i t a r i e (scuo­
le, teatri , is t i tuzioni cu l tu ra l i , s t ampa) . 

Le conseguenze del la ventenna le repres­
sione fascista sono, a tu t t 'oggi , e lemento 
impor tan te di ogni anal is i de l la s i tuazione 
della s t a m p a d i re t ta agli sloveni in I tal ia . 
La d is t ruz ione del la base economica del la 
comuni t à s lovena sot t rae ad ogni iniziat iva 
editoriale la possibi l i tà di a t t ingere r isorse 
economiche da questa fonte. 

La ventenna le soppress ione delle s t ru t tu­
re scolastiche ha menomato , in in t iere ge­
nerazioni di sloveni, il g r ado di conoscen­
za della l ingua slovena nel la sua accezione 
let terar ia: un fattore r i scontrabi le in m o d o 
part icolare Ira le popolazioni slovene del la 
provincia di Udine , cui da oltre un secolo 
viene negato il d i r i t to a l l ' i s t ruz ione nel la 
l ingua ma te rna . 

Sono quest i a lcuni degli specifici fattori 
oggettivi cui dobb iamo r ich iamarc i per illu­
s t ra re le difficoltà in cui svolgiamo la no­
stra missione nonché i suoi l imi t i . 

La repressione fascista venne sconfitta 
dal la lotta di Resis tenza che h a visto ac­
comuna t i , nelle nost re terre, antifascisti 
i taliani e sloveni. È in questo periodo che, 
n e l l ' a u t u n n o del '43, sorge il Parlizansk 
dnevnik, unico quot id iano del la Resistenza 
che sia stato s t ampa to ne l l 'Eu ropa occupata 
dai nazis t i . Il Partizanski dnevnik venne 
s t ampa to alla macchia e diffuso da staffet­
te in in te r ro t t amente dal d icembre '43 al 
maggio del '45, quando , modificata la te­
stata in Primorski dnevnik, cont inua ad 
uscire r ego la rmente a Tr ies te . 

Por tavoce delle esigenze di progresso ci­
vile e democrat ico della popolazione slove­
na nella regione Giulia e nel Fr iu l i , il 
Primorski dnevnik esce grazie agli sforzi 
ed al sacrificio del collettivo di redat tor i , 
personale ammin i s t r a t ivo e tecnico. Il no­
stro giornale che ha conservato e sv i luppato 
la t radizione di direzione collettiva, di au­
togestione della sua polit ica di informazione 
è l 'unico quot id iano in l ingua slovena di­
retto alla nostra comuni t à nazionale . Fa 
par te de l l 'Unione cu l tu ra le ed economica 
slovena, che ne è l 'espressione uni ta r ia . 

Costante della sua politica d ' informa­
zione è l 'azione tesa al rafforzamento dei 
legami di amicizia e col laborazione tra le 
popolazioni che convivono nel la nost ra re­
gione, t ra la regione Friul i -Venezia Giulia 
e la Slovenia, t ra il nostro paese e la 
Jugoslavia . In tale contesto esso svolge la 
funzione di veicolo di informazione recipro­
ca, di scambio di valori cu l tu ra l i . E at tra­
verso il Primorski dnevnik che la classe 
politica nella regione viene informata del­
le esigenze della comuni tà slovena, ma 
con temporaneamen te è dal nostro giornale 
che gli ambient i politici ed economici del­
le regioni confinanti a t t ingono g ran parte 
delle informazioni sulla s i tuazione nel no­
stro Paese . 

Anal izzando, i limiti oggettivi alla no­
stra diffusione vanno citati in par t icolare 
la stessa consistenza del mercato a cui ci 
r ivolgiamo - la popolazione di l ingua slo­
vena, nel cui ambi to sussistono ul teriori 
differenziazioni d e t e r m i n a i dal diverso gra­
do di godimento dei diri t t i l inguistici a se­
conda della provincia di appar tenenza , le 
difficoltà der ivant i da un diverso tipo di 
d is t r ibuzione rivolta al la maggioranza dei 
lettori r appresen ta ta dagli abbonat i . Soltan-
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10 una minore percen tua le della t i r a tu ra 
viene infatti immessa nei canal i t radizio­
nali di vendita (le edicole). 

Un l imite specifico nel nost ro lavoro de­
riva dal r appor to par t icolare con le fonti 
di informazione. 

Sia che si tratt i delle fonti a cara t te re 
nazionale (agenzie s t ampa , bollett ini ecc.) 
che locali (questure , comuni , Enti) il ma­
teriale a disposizione è in l ingua i ta l iana 
11 che ci costr inge a dover effettuare u n a 
minuzoisa quan to costante opera di t r adu­
zione con par t icolare aggravio per l 'orga­
nico della redazione. 

Dal pun to di vista economico la Gasa 
editrice del Primorski dnevnik che, pe r 
tut te le ragioni esposte - l imiti nella diffu­
sione, condizioni par t icolar i di lavoro -
deve soppor tare maggior i oner i finanziari, 
riesce a stento a copr i re pa r t e delle per­
dite di gestione con al t re at t ivi tà collate­
rali , di carat tere commerc ia le e grazie al 
sacrificio mater ia le soppor ta to dal corpo re­
dazionale e dal personale ammin i s t r a t ivo 
che a tut t 'oggi non percepiscono salar i cor­
r ispondent i ai m in imi s indacal i . 

Questa s i tuazione va addebi ta ta alle di­
scr iminazioni perpe t ra te nei confronti del ­
la s t ampa in l ingua slovena dal le g rand i 
central i di d is t r ibuzione del la pubbl ic i tà 
(un p rob lema che ci accomuna a tan t i al­
tri quot idiani locali a diffusione l imi ta ta) , 
alla mancanza di contr ibut i di Enti pub ­
blici, come la stessa Regione au tonoma del 
Friuli-Venezia Giulia. 

Il p rob lema della pubbl ic i tà è per noi 
tanto più pressante se si considera l 'assen­
za di una solida base economica ne l l ' am­
bito della stessa comuni t à slovena. È tanto 
più senti ta , qu ind i , la d i scr iminaz ione cui 
s iamo stati fatti segno sia nella dis t r ibu­
zione del la pubbl ic i tà delle az iende pr iva te 
che pubbl iche , statali o paras ta ta l i , che ci 
ha par t i co la rmente colpiti tenuto conto del­
la lievitazione dei costi e della crisi eco­
nomica in corso. 

A causa delle difficoltà finanziarie e del­
le inevitabili economie ci t roviamo a lavo­
rare con un corpo redazionale numer ica -
menle insufficienle, una rete di corr ispon­
denti quasi inesistente, pochi collaboratori 
esterni e un impian to tecnico logoro. 

Crediamo di aver i l lustrato in m a n i e r a 
obbiet t iva la s i tuazione par t icolare in cui si 
trova ad opera re il nostro g iornale ; una 
s i tuazione in cui i p rob lemi specifici di 
un organo s t ampa to in l ingua non i ta l iana 
si sovrappongono ai p rob lemi general i che 

affliggono in genere tut ta l 'edi tor ia ed in 
special modo le piccole testate locali. 

Ci r i ch i amiamo perciò alle r ivendicazio­
ni concrete por ta le avant i da l la Federazio­
ne nazionale del la s t ampa per la difesa 
della p lu ra l i t à delle voci, contro la concen­
trazione delle testate, per una r i forma del­
l ' informazione basata sul pr inc ip io della 
funzione della s t ampa quale servizio so­
ciale. Ci p a r e altresì significativo che la 
Federazione s t ampa abbia recepito in pieno 
le r ivendicazioni specifiche concernent i le 
garanz ie alle testate che sono portavoci di 
interessi s indacal i , di minoranze religiose e 
l inguist iche. È u n a bat tagl ia democra t ica in 
cui ci r iconosciamo p ienamente . 

In par t icolare in t end iamo sot toporre alla 
vostra a t tenzione le seguent i r ivendicazioni : 

1) Le ammin i s t r az ion i dello Stato, le 
aziende pubb l iche e gli enti sottoposti al la 
vigi lanza del Minis tero delle par tec ipazioni 
statali r i servino a lmeno il 50 pe r cento del­
la pubbl ic i tà ai giornal i quot id iani , inclu­
dendo n a tu r a lmen te anche i quot idiani di 
piccola e media diffusione, imponendo una 
l imitazione al la pubbl ic i tà televisiva e ra­
diot rasmessa . 

2) La s t ampa locale, sopra t tu t to le 
piccole e le medie aziende giornal is t iche, 
vanno sostenute, incent ivate e r i lancia te con 
un cont r ibuto a n n u o a favore di ogni im­
presa editoriale di quot id iani , diviso in 
part i ugua l i . 

3) È necessario ga ran t i re un m i n i m o 
di car ta gra tu i to (otto pagine) sì da favo­
r i re le piccole testate. 

4) Alle imprese giornal is t iche vengano 
concesse agevolazioni postali e telefoniche. 

5) Venga garant i to , ai fini del paga­
mento dei relativi cont r ibut i assicurat ivi , 
un finanziamento a n n u o dis t r ibui to in pro­
porzione al n u m e r o dei giornal is t i profes­
sionisti ed inversamente proporz iona le alla 
diffusione della testata . 

6) Venga imposto un orar io unico di 
ch iusu ra delle redazioni alle ore 22, allo 
scopo di d iminu i r e le spese del lavoro not­
tu rno . 

7) Venga aumen ta to il finanziamento 
al fondo ist i tuito da l la legge n. 1311 del 
21 d icembre 1955 allo scopo di favorire la 
diffusione della s t ampa nazionale a l l 'es tero. 

8) Siano concessi contr ibut i per l ' am­
m o d e r n a m e n t o tecnologico degli impiant i 
tipografici. 

P R E S I D E N T E . Ringraz io il d i re t tore 
Vesel per la sua ampia i l lustrazione. E 
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vorrei por re io u n a d o m a n d a : c 'è equil i­
brio ne l l ' az ienda ? 

TAVGAR, Direnare editoriale S t a m p a 
Tr ies t ina . Sì esiste un equi l ib r io grazie so­
pra t tu t to alle at t ivi tà collaterali de l l ' az ien­
da: noi per esempio a b b i a m o la d is t r ibu­
zione di tutti i quot id iani di l ingua italia­
na e quel la dei giornal i jugoslavi in Ita­
lia, sped iamo anche i g iornal i in Austr ia , 
German ia ed Jugoslavia . 

VESEL, Direttore del quotidiano P r i ­
morski Dnevnik . Noi a b b i a m o sopra t tu t to 
necessità di r isolvere il p rob lema del la di­
scr iminazione che a t tua lmen te viene fatta 
nei nostri confronti dagli enti statali e pa­
rasta ta l i . Abb iamo inol t re bisogno che sia­
no aumen ta t i i finanziamenti del la legge 
n. 1311 allo scopo di favorire la diffusione 
della s l ampa nazionale ; e che contempora­
neamente vengano concessi cont r ibut i per 
l ' a m m o d e r n a m e n t o tecnologico. Noi a b b i a m o 
ancora una rotat iva del 1924 ed impian t i 
genera lmente mollo vecchi . 

P R E S I D E N T E . Quali sono i rappor t i 
con il comitato di redazione ? E vengono 
pagati regola rmente i cont r ibut i pe r i col­
laboratori ? 

VESEL, Direttore del quotidiano P r i ­
morski Dnevnik. Noi s iamo un giornale pic­
colo ed a b b i a m o u n a gest ione collett iva, 
un 'au toges t ione e quindi i r appor t i con il 
comitato di redazione sono buoni e diret t i . 
Noi possiamo con t inuare ad uscire grazie 
al la g r ande coscienza di tutti i nostri gior­
nalisti e col laborator i . 

DULBECCO. Ed a proposi to della chiu­
sura ant ic ipata dei g iornal i , lei che cosa 
ne pensa ? 

VESEL, Direttore del quotidiano P r i ­
morski Dnevnik . Sono d 'accordo se si t rat­
ta di una mi su ra genera le . 

DE MICHIELI V I T T U R I . V o r r e m m o sa­
pere qual è l 'ent i tà dei cont r ibut i che la 
Regione ha dato al vostro g iornale in que­
sti a n n i . Vorrei inoltre sapere a qua le ti­
tolo vi sono stati da t i , e se la p u b b l i " ' 1 '• 
ha r iguarda to l 'a t t ivi tà della Regione o al­
tri tipi di at t ivi tà. 

VESEL, Direttore del quotidiano P r i ­
morski Dnevnik. Pe r parecchi ann i abbia­

mo atteso quest i cont r ibut i della Regione. 
Nel 1969 a b b i a m o r icevuto tre mil ioni , nel 
1970 c inque mil ioni , nel 1971 10 mil ioni . 
Le s o m m e sono state versate pe r var ie for­
me di pubbl ic izzazione del l 'a t t iv i tà del 
Consiglio. La sottoscrizione è ch ia ramen te 
un atto politico. Nel 1972, nonostante le 
sollecitazioni non a b b i a m o avuto le somme. 

SKERK. Vorrei r i cordare al d i re t tore del 
Primorski Dnevnik che a suo t empo per 
quan to r i gua rdava la pubbl ic i t à del le fer­
rovie dello Stato, di aver presenta to un ' i n ­
terrogazione, al la qua le il Minis t ro Pre t i 
rispose che la pubbl ic i tà non poteva essere 
data perché la t i r a tu ra non superava le 
venti mi la copie. Ma oggi a b b i a m o senti to 
che il Dolomiten che supera le venti mi la 
copie di t i r a tu ra non fruisce di tale pub ­
blicità e viene d i sc r imina to . 

VESEL, Direttore del quotidiano P r i ­
morsk i Dnevnik . È u n a d iscr iminazione 
molto grave che l amen t i amo e che ci ar­
reca grossi dann i . Noi nonostante queste 
l imitazioni con t inu iamo a far uscire il gior­
nale perché s iamo coscienti , m a certo ab­
b iamo grossi p rob lemi . Questo considerato 
anche il fatto che a b b i a m o poca pubbl ic i ­
tà da pa r t e delle dit te slovene. 

SKERK. E per quan to r i gua rda la t ira­
tura e la d is t r ibuzione , qual è la situa­
zione ? 

VESEL, Direttore del quotidiano P r i ­
morski Dnevn ik . Noi a b b i a m o u n a t i ratu­
ra g iorna l ie ra di 10.300 copie; la domenica 
t i r iamo di p iù . Noi a b b i a m o una rete di 
d is t r ibuzione che fa a r r iva re d i re t tamente 
il g iornale a casa degli abbonat i . La rete 
dei nostri abbonat i è mol to vasta, circa il 
65 per cento dei nostri let tori . 

P R E S I D E N T E . Ringraz io il dottor Vesel 
ed il suo col laboratore di aver voluto par­
tecipare ai nostr i lavori . 

AUDIZIONE DEL DOTTOR ROBERTO C I U N I DIRETTO­
RE DEL QUOTIDIANO « I L GIORNALE DI SICILIA » . 

P R E S I D E N T E . Vorrei p regare il dottor 
Ciuni dire t tore de 11 Giornale di Sicilia di 
r i assumere b revemente i p roblemi concer­
nent i il suo giornale , il tipo del la propr ie­
tà, i rappor t i t ra la direzione e la reda­
zione, il suo pare re sul prezzo del gior­
nale. 
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CIUNI, Direttore del quotidiano II Gior­
nale di Sicilia. Credo sia oppor tuno par t i r e 
da quello che mi s embra il dato p iù ré­
cenle e preoccupante : l ' aumen to del costo 
della carta che abb iamo dovuto sub i re in 
gennaio - l ' aumento è stato del 70 pe r 
cento r ispetto al se t tembre del 1973 - e che 
è notevole in quan to incide per 24 lire al 
ch i logrammo. Per febbraio è previsto l 'au­
mento a 36 lire e mezzo, e così r ispetto al 
se l lembre 1973 a r r iv i amo ad un a u m e n t o 
del 100 per cento. Noi del Giornale di Si­
cilia nel 1973 abb iamo avulo un costo a 
copia di l ire 142 ed abb iamo venduto ven­
ti mil ioni di copie di g iornal i . Abb iamo 
avuto anche un incremento dovuto p roba­
b i lmente al fatlo che la gente a n d a n d o di 
meno in automobi le h a tempo per leggere 
di più. 

Comunque il costo della carta previs to 
inciderà notevolmente sui nostri bi lanci che 
sono molto r igidi : abb iamo u n costo del 
lavoro che incide per circa il 70 per cento 
della spesa, un costo del mate r ia le - la 
carta cioè - che incide insieme ai servizi 
per il resto del bi lancio. Si può di re che 
se a u m e n t e r à la car ta il nostro bi lancio 
sbal lerà comple tamente . / / Giornale di Si­
cilia ha ormai 114 anni di vita ed è stato 
sempre in att ivo: r ischia ne l l ' anno in corso 
di anda re in passivo a causa del costo del­
la car ta . Ed è impossibi le d i m i n u i r e il 
costo della manodopera e dei servizi . Se­
condo noi è qu indi indispensabi le a n d a r e 
subito a provvediment i per la carta . Noi 
viviamo soprat tu t to come giornale di zona, 
per c inque province abb iamo una diffusione 
regionale, s iamo u n giornale regionale e 
quindi pens iamo di con t inuare a tenere la 
concorrenza. 

P R E S I D E N T E . E per il prezzo politico 
del giornale ? 

CIUNI, Direttore del quotidiano II Gior­
nale di Sicilia. Bisogna con tempera re le 
due esigenze: il prezzo del g iorna le non 
può supera re le 150 lire e fino a 150 l i re 
possiamo vivere in regime di l ibero mer­
cato. 

P R E S I D E N T E . Pensa che forse un prez­
zo della carta re la t ivamente basso potreb­
be servire a man tene re il bi lancio in equi­
librio ? 

CIUNI, Direttore del quotidiano II Gior-
i > ci ! e di Sicilia. A questo pun to sarebbe un 

provvedimento momentaneo ; non d iment i ­
ch iamo che tra giugno e d icembre avremo 
il r innovo di due contrat t i di lavoro. 

P R E S I D E N T E . Il prezzo di 150 lire por­
terebbe a l l ' equi l ibr io az i enda l e? 

CIUNI, Direttore del quotidiano II Gior­
nale di Sicilia. Pe r noi sì ; nel 1973 il 
prezzo effettivo del giornale , per noi , era 
di 143 lire. Con gli aument i che si sono 
avuti in gennaio , en t r i amo in regime eco­
nomico se il prezzo del giornale a r r iva alle 
150 lire. Ma se la carta cont inuerà ad au­
menta re , le 150 lire non sa ranno p iù suf­
ficienti, ed occorreranno degli in tervent i go­
vernat iv i . 

BACHINO. Propr io sul p rob lema della 
car ta : vi era una provvidenza di 30 lire 
al ch i logrammo data dallo Stato che dove­
va cssare il 31 d icembre 1973. Le r isul ta 
che questo impegno governat ivo sia ancora 
man tenu to , oppure se in mancanza di que­
sto il prezzo della car ta è sa l i to? 

CIUNI, Direttore del quotidiano II Gior­
nale di Sicilia. Non saprei r i spondere ; sono 
tutti p roblemi che sono sorti pe r motivi 
cont ingent i . Ho dovuto occuparmene soltan­
to perché bisognava stare attenti al numero 
delle pagine . 

BAGHINO. Cer tamente , sono dei proble­
mi che interessano più un ammin i s t r a to re 
che un dire t tore , ma avevo pensato di ap­
profittare della sua presenza per avere una 
r isposta. Vorrei sapere, ora, essendo il suo 
un giornale capozona, l ' incidenza della pub­
blicità e con quale società siete collegati. 

CIUNI, Direttore del quotidiano II Gior­
nale di Sicilia. La società è la S P E ; l ' in­
cidenza della pubbl ic i tà è del 40 per cento. 
Na tu ra lmen te , b isognerebbe fare dei calcoli; 
comunque , cerch iamo di man tene re costan­
te questo rappor to . 

BAGHINO. Qual è la propr ie tà , in che 
rappor t i è il d i re l tore con la propr ie tà stes­
sa e quali sono i rappor t i del diret tore 
con il comitato di r e d a z i o n e ? Quali pro­
blemi sorgono da questi r a p p o r t i ? Quali 

. sugger iment i può d a r e ? 
i 
J CIUNI, Direttore del quotidiano II Gior-
I naie di Sicilia. La nost ra s i tuazione è ab-
! bas tanza for tunata , nel senso che viviamo 



SEDUTA DI GIOVEDÌ 7 FEBBRAIO 1974 413 

in • un g iornale che ha o rmai 114 ann i d i 
vita e la p ropr ie tà è s empre s tata del lo 
stesso ceppo, anche se la famigl ia si è 
spaccata in due . Oggi, infatt i , la p ropr ie tà 
si ch i ama Ardizzone-Pi r r i . È ch ia ro che in 
un giornale così ant ico e di t radiz ione fa­
mi l iare , i r appor t i sono, innanz i tu t to , ci­
vili. Io non ho par t icolar i accordi con la 
propr ie tà , anche se oggi si usa diversa­
mente . Nel mio cont ra t to non ci sono ac­
cordi né segreti né espressi ; è ch ia ro , però , 
che il giorno in cui mi h a n n o ch iamato 
alla direzione del g iornale , sapevano chi 
p rendevano . Il nostro è un giornale che 
h a sempre avuto una certa q u a d r a t u r a de­
mocrat ica e l ibera, che noi con t inu iamo a 
seguire. 

BAGHINO. Quante edizioni fa te? 

CIUNI, Direttore del quotidiano II Gior­
nale di Sicil ia. Sette edizioni . È u n gior­
nale , il nostro , p r e t t amen te regionale dove 
esistono dei p rob lemi par t i co la r i . P e r esem­
pio, pe r quan lo concerne il divorzio, dob­
b iamo s tare a t tent i , in quan to da noi vi 
è il p rob lema grave de l l ' emigraz ione . Il 
nostro desiderio è quello di lasciare i no­
stri lettori asso lu tamente l iber i d i scegliere 
pe r un indir izzo civile, m a dobb iamo te­
nere present i i l imiti obiettivi relat ivi al 
nostro mercato . Dobbiamo tener conto di 
chi sono i nostr i lettori; il g iornale posso­
no leggerlo o po t rebbero leggerlo anche mi ­
gliaia di « vedove b ianche ». 

BAGHINO. Quali sono i rappor t i con il 
comitato di redazione ? 

CIUNI, Direttore del quotidiano II Gior­
nale di Sicil ia. Abbas tanza buon i . Faccia­
mo delle r iun ioni per iodiche , ed informo 
il comitato di redazione di tu t te le deci­
sioni prese secondo quan to precisato dal 
contrat lo di lavoro. In a lcuni casi si è fat­
to anche più di quan to era previsto. Io 
mi consiglio s empre con il comitato di re­
dazione, anche se consiglio loro di s ta re at­
tenti a non uscire dai l imit i e a non in­
vadere il campo dei poteri del d i re t tore 
perché questo sa rebbe un discorso che tra­
val icherebbe il giusto assetto de l l ' az ienda 
editoriale. Certo non è tu t to facile: abbia­
mo avuto una discussione piut tosto ser ia 
per quan to concerne l 'appl icazione de l l ' a r ­
ticolo 2 del cont ra t to di lavoro a proposi to 
dei col laborator i fissi. 

Pe rché è un par t icolare oscuro da defi­
n i re e che se non definito po t rebbe com­
por ta re notevoli costi. C o mu n q u e noi abbia­
mo rappor t i abbas tanza buoni con tutti i 
col laboratori fissi che a b b i a m o stabil i to in 
un g r u p p o fisso di nove persone. Vorrei 
ancora sot tol ineare u n par t icolare che r i­
g u a r d a i numeros i p rob lemi sul la s t ru t tu ra 
de l l ' in formazione in I tal ia. Comunque se­
condo noi l ' ideale sa rebbe che il P a r l a m e n ­
to potesse in tervenire in due di rezioni : in 
senso congiun tura le e s t ru t tu ra l e . Le que­
stioni di s t ru t tu ra sono molto impor tan t i e 
cominciano appun to d a quel la che potreb­
be definirsi la fabbrica del l ' informazione. 
Molte volte non si riesce a capi re come na­
sce la notizia e a n d i a m o a caccia di fan­
tasmi . Fan ta smi con i Magis t ra t i , con il 
braccio dello Stato, con l 'esecutivo e via 
di seguito. Gli unici con i qual i r iuscia­
mo ad avere un rappor to di chiarezza e 
lo dico ufficialmente in questa sede, è pro­
prio il P a r l a m e n t o . È infatti dai pa r l amen­
tari che sopra t tu t to r iusc iamo ad avere le 
notizie ed una corret ta informazione. Pe r 
gli altri invece ci t roviamo s e m p r e di fron­
te ad un segreto: quel lo is trut torio, quello 
d'ufficio, quello di Pulc ine l la , a volte. In 
questo modo noi giornal is t i t roppe volte 
s iamo costretti a sub i re da pa r t e del l 'opi­
nione pubbl ica un giudizio che non mer i ­
t e r e m m o sol che potessimo avere le noti­
zie in un regime di chiarezza . 

Invece p u r t r o p p o questo non avviene. 
Molte volte uno degli e lement i di distor­
sione delle notizie, del corret to rappor to 
cioè fra g iornale e notizia, è quel lo che 
passa a t t raverso le agenzie d ' informazione , 
quel le più grosse. L 'ANSA io credo è uno 
dei ca rd in i a t t raverso cui deve passare un 
discorso corret to a proposi to de l l ' informa­
zione. T roppe volte invece questa agenzia 
passa discorsi ufficiali chi lometr ic i m e n t r e 
al g iornale magar i s iamo in attesa, la do­
menica , dei r isul ta t i delle par t i le che ci 
servono molto di p iù . I discorsi dei var i 
uomini politici t rasmessi , come ho detto, 
per chi lometr i finisce che non li legge nes­
suno men t r e si è in attesa di notizie im­
por tant i che servono veramente al g iornale . 

Eppure un ' agenz ia come l 'ANSA potreb­
be fare un buon lavoro nel c ampo del l ' in­
formazione a t t raverso una più oculata scel­
ta delle notizie che servono veramente , evi­
tando magar i che il d i re t tore responsabile 
vada davant i al t r ibuna le soltanto perché 
ha dato una notizia che non ha potuto con­
trol lare persona lmente . Ecco, bisogna co-
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minciare p ropr io da qu i : da un ' in formazio­
ne corret ta e responsabi le . 

P R E S I D E N T E . Ringraz io il dottor Ciuni 
della sua sintetica esposizione: ce rcheremo 
di tenere conto dei suoi sugger iment i . Gli 
auguro buon lavoro. 

AUDIZIONE DEL DOTTOR GILBERTO FORMENTI , DI­
RETTORE DEL QUOTIDIANO « L 'ARENA DI VERONA » . 

P R E S I D E N T E . Vorre i p regare il dot tor 
Forment i di fare alla nos t ra Commiss ione 
una esposizione sintetica di tut t i i proble­
mi che interessano il suo g iornale , i r a p ­
porti in terni con la p ropr ie tà e con la re­
dazione, i rappor t i con il comitato di reda­
zione. V o r r e m m o anche avere notizie circa 
gli equil ibr i de l l ' az ienda ed i b i lanci . 

FORMENTI , Direttore del quotidiano 
L'Arena di Verona . Il nos t ro g iornale è di 
ant iche t radizioni e van ta una s i tuazione 
economica ancora t r anqu i l l a avendo pra t i ­
camente o quasi il monopol io del ter r i tor io 
sul qua le viene vendu to . La società che è 
propr ie ta r ia del g iornale non in terviene di­
re t tamente nel la direzione, l imi tandosi a 
chiedere un giornale che non sia i m m o r a l e 
e contrar io al le t radizioni religiose de l la 
nostra zona. .Da questo p u n t o di vista cre­
do che non pot rebbe essere concessa mag­
giore l ibertà. 

La società de L'Arena di Verona a m m i ­
nis t ra anche u n ' a l t r a testata / / Giornale di 
Vicenza che viene s t ampa to nel la nos t ra 
tipografia. E n t r a m b i i g iornal i h a n n o chiu­
so in pareggio il bi lancio del lo scorso anno , 
certo con l 'u l t imo aumen to del la car ta a b ­
b iamo avuto delle difficoltà anche se dob­
biamo riconoscere di aver avuto nel 1973 
un incremento delle vendi te par i al vent i 
per cento. Tu t tav ia per noi la s i tuazione 
non è d r a m m a t i c a : non è la p r i m a volta 
che abb iamo aument i nei costi. 

I rappor l i a l l ' in te rno de l l ' az ienda sono 
molto buoni anche se da qua lche anno a 
questa par te dobb iamo notare una cer ta 
conflittualità nei confronti del comitato di 
redazione con l 'az ienda. Ma anche quest i 
rappor t i a t t raversano a volte delle fasi acu­
te per poi r icomporsi con t ra t ta t ive soddi­
sfacenti . A volte però l amen t i amo acute 
tensioni a causa del la volontà del comita to 
di redazione di inserirsi nel la gestione del­
l ' informazione: si verificano al lora conflitti 
di na tu ra aspra . 

P R E S I D E N T E . La maggioranza del pac­
chetto azionario da chi è de tenuta ? 

FORMENTI , Direttore del quotidiano 
L'Arena di Verona. Dopo la Liberazione 
c inque pr ivat i della nost ra città vennero 
pregat i dal Prefet to di a ssumere la pro­
pr ie tà del giornale , poiché il comita to di 
redazione non r iusciva a gestire il g iornale 
per mancanza di fondi. Si t rat ta di c inque 
imprend i to r i locali che ancora oggi appun­
to detengono la p ropr ie tà del giornale . 

Z A M B E R L E T T I . Qual è il r appor to del 
suo giornale con i ricavi della pubbl ic i tà 
e le vendi te ? 

FORMENTI , Direttore del quotidiano 
L'Arena di Pe rona . Non so di r le le cifre 
esatte, tut tavia posso di re che il nostro 
giornale viene indicato a modello pe r le 
c a m p a g n e pubbl ic i ta r ie del le dit te del la zo­
na. Oggi noi vend iamo 37 mila copie nei 
giorni feriali e 47 mi la nei giorni festivi. 
A Vicenza abb iamo come ho det to l 'a l t ro 
g iornale che vende 19 mi la copie du ran t e 
i giorni feriali e 25 mi la circa nei giorni 
festivi. La concentrazione con II Giornale 
di Vicenza è avvenu ta dodici o tredici ann i 
fa q u a n d o questo giornale avendo un de­
ficit insostenibile si è rivolto al la nostra 
società per essere garant i to nel la sopravvi­
venza. 

Z A M B E R L E T T I . Qual è il suo pensiero 
a proposi to del prezzo della car ta che po­
trebbe por t a re ad una soluzione di prezzo 
differenziato per i g iornal i ? 

FORMENTI , Direttore del quotidiano 
L'Arena di Verona . Secondo me in questo 
campo è lo Stato che può fare parecchio 
a t t raverso le provvidenze a tutti i g iornal i . 
Io sono qu ind i favorevole ad un processo 
g radua le di l iberal izzazione del prezzo. P e r 
un g iornale come il mio sarebbe deside­
rabi le un prezzo sul le 120 lire che tenesse 
qu ind i conto delle capaci tà di acquisto de­
gli impiegat i e degli operai . Le 120 lire 
r i equi l ib re rebbero il bi lancio aziendale e 
soddisferebbero le esigenze del pubbl ico . 
150 l ire mi s embrano azzardate e possono 
a n d a r e bene per grossi giornali come il 
Corriere della sera. 

Z A M B E R L E T T I . Nel corso di ques ta in­
dagine - che volge ormai alle sue u l t ime 
bat tu te - a b b i a m o sentito var ie posizioni in 
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meri to al la l iberal izzazione del prezzo. So­
pra t tu t to si p ropone un meccan i smo di di ­
s t r ibuzione che consenta di consegnare i 
giornal i mol to presto al ma t t ino , s tud iando 
u n a s is temazione postale d iversa . P e r u n 
giornale come il suo dottor Po rmen t i pen­
sa che questo t ipo di d is t r ibuz ione pot reb­
be avere un significato positivo ? 

FORMENTI , Direttore del quotidiano 
L'Arena di Verona . Penso che avrebbe u n 
significato posit ivo: oggi infatti noi t ro­
v iamo mol te difficoltà nel le r ivendi te de l la 
nostra zona. 

A proposi to del nost ro g iorna le volevo 
di re che noi a b b i a m o u n a redazione di 23 
persone mol to n u m e r o s a qu ind i ed a volte 
si creano problemi con il comita to di re­
dazione. Tu t tav ia se il comita to di reda­
zione non ci fosse b i sognerebbe inven ta r lo : 
ce r t amente ci sono fasi acute di r appor t i , 
q u a n d o spec ia lmente quest i giovani t en tano 
di inserirs i nel la fa t tura del g iorna le in 
contrasto con coloro che m a g a r i , come me, 
h a n n o q u a r a n t a ann i di servizio. Come ho 
detto questo fa nascere dei conflitti anche 
esasperat i ma il comita to di redazione è 
tenuto nel g iornale in condizioni di estre­
mo favore. 

DONELLI. Vorre i ul ter ior i spiegazioni a 
proposito del la concentrazione con / / Gior­
nale di Vicenza. 

FORMENTI , Direttore del quotidiano 
L'Arena di Verona . Ho già spiegato che 
abb iamo fatto la concent raz ione per consen­
tire la sopravvivenza di questo g iorna le . 

BAGHINO. La p r i m a d o m a n d a r i gua rda 
il prezzo: il dot tor Fo rmen t i h a affermato 
che il prezzo ideale dovrebbe essere di 
centoventi l ire, m a h a anche avvert i to le 
difficoltà di questa l iberal izzazione. Quindi 
possiamo d i re che sa rebbe oppor tuno che 
lo Stato intervenisse con provvidenze per 
quan to r igua rda i servizi , i telefoni, le 
poste, la cor r i spondenza , le agenzie: si po­
trebbe così tenere fermo il prezzo del gior­
nale a cento lire che sono un prezzo fa­
c i lmente accessibile. 

Vorrei inoltre sapere se q u a n d o è stata 
fatta la concentrazione con / / Giornale di 
Vicenza a questo giornale è stata ga ran t i t a 
la mass ima l iber tà de l l ' in formazione , nono­
s tante che il g iornale venga s t ampa to a 
Verona. 

Ed ancora : vorrei sapere se esistono an­
che per L'Arena di Verona difficoltà pe r 
l ' informazione a t t raverso le agenzie, qual i 
l 'Ansa e l ' I ta l ia che a volte t rasmet tono 
mate r i a l e non r iassunt ivo. Quindi come po­
t rebbe , secondo la sua competenza , dottor 
F o r m e n t i , r isolversi il p rob l ema della in­
formazione legalo al le agenzie che ricevono 
notevoli cont r ibut i da par te dello Stato ? 
Non sarebbe il caso di chiedere u n a mag­
giore imparz ia l i t à a queste agenzie pe r lo 
meno nel la impostazione delle notizie più 
impor tan t i ? 

La q u a r t a d o m a n d a infine r igua rda una 
va lu taz ione sul r appor to fra l iber tà del l ' in­
formazione e conflitti con il comitato di 
redazione. 

FORMENTI , Direttore del quotidiano 
L'Arena di Verona . Alla p r i m a domanda 
la r isposta è che la s i tuazione dovrebbe 
essere normal izza ta a t t raverso p ian i che n o n 
s iano t rans i tor i . P e r quan to r i g u a r d a le 
provvidenze dello Stato noi vogl iamo non 
essere d iscr iminat i m a n e m m e n o condizio­
nati . Noi c red iamo qu ind i che lo Stato do­
vrebbe cont r ibu i re al le var ie spese dei te­
lefoni, telegrafi, telescriventi , in questo 
modo si evi terebbe l ' aumen to delle venti 
l ire. Però non è facile d a r e u n a r isposta 
precisa ai p rob lemi economici . 

P e r quan to r i gua rda la concentrazione 
posso d i r e che il g iornale viene impostato 
comple t amen te a Vicenza ed a Verona lo 
si s t ampa sol tanto: qu ind i gode di una 
piena libertà di direzione, di un ' au tonomia 
s imile a quel la di cui godeva quando era 
da solo. In sostanza l 'operazione di con­
centraz ione non h a asso lu tamente cambia­
to la s i tuazione. 

P R E S I D E N T E . Solo la s t ampa quindi 
avviene a Verona ? 

FORMENTI , Direttore del quotidiano 
L'Arena di Verona . Certo, P e r il resto è 
ch iaro che ci sono a lcune pagine del Gior­
nale di Vicenza che sono ugual i alle no­
stre. Ci s a r anno n a tu r a lmen te differenze 
per i fondi, i corsivi ed a lcune notizie 
par t icolar i . Il resto del g iornale è na tu ra l ­
mente d ' impos taz ione provincia le . Noi cer­
ch i amo di evi tare n a t u r a l m e n t e ogni inu­
tile spesa. 

Pe r quan to r i g u a r d a i problemi deri­
vant i dal le agenzie nazional i , anche noi na­
tu ra lmen te s iamo per avere maggior i noti-
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zie e r iassunt i più brevi e sintetici di 
quelli a t tua l i . In questo modo si pot reb­
bero real izzare grossi r i spa rmi d i t empo 
ed avere anche una maggiore facoltà di 
scelta. 

Io fra l 'a l tro partecipo alle r iunioni dei 
consigli di ammin i s t r az ione e spesse volte 
ho suggeri to di avviare iniziat ive in que­
sto senso. Noi s iamo molto indietro in que­
ste cose rispetto ad altri paesi dove la 
s t ampa è cer tamente p iù evoluta. 

A proposito dei rappor t i fra il d i re t tore 
ed il comitato di redazione voglio d i re che 
noi cerchiamo il rappor to di maggiore col­
laborazione e quindi io sono favorevole ad 
n^ni tipo di contat to e consul tazione. Ma 
vi è un fenomeno che si sta verif icando 
nei giornali italiani e che dovrebbe essere 
corretto: si alla consul tazione periodica t ra 
il diret tore ed il comitato di redazione, 
ma quello che non va è l ' in terferenza con­
t inua che diventa alla lunga impossibi le da 
sostenere. I n somma io sono contrar io ad un 
i nve rno assembleare del g iornale . 

Per me bisognerebbe evitare che questo 
tipo di rappor to si risolvesse in una con­
sultazione quasi quot id iana e che tutte le 
questioni debbano essere risolte con le as­
semblee. Il diret tore h a u n compito ben 
preciso: quello di condur re il g iornale . 

DULBECCO. Io lascio da par te il di­
scorso politico; vorrei sol tanto sapere se 
la ch iusura ant ic ipata pot rebbe incidere sui 
costi di produzione ed even tua lmente anche 
sulla fat tura del g io rna l e? 

FORM ENTI, Direttore del quotidiano 
L'Arena di Verona . Ri tengo di sì; il pro­
blema è serio e credo che un accordo t ra 
tutti i diret tori po t rebbe avere un ' in f luenza 
in mate r ia di spese (per esempio, sul tra­
sporto e sul lavoro no t tu rno) ; la r isposta 
è quindi positiva. P e r quan to concerne la 
fattura del giornale è una quest ione di ac­
cordi; se tutti i giornal i dovessero ch iude re 
alla stessa ora, vi sa rebbero del le conse­
guenze soltanto sui giornal i minor i . È u n 
aspetto che va esaminato a fondo. Non di­
ment ich iamo che i g iornal i minori h a n n o 
bisogno delle notizie che vengono t rasmes­
se da l l 'ANSA; bisognerebbe, qu ind i , predi ­
sporre delle misu re che non compor t ino 
dei disagi . 

P R E S I D E N T E . La r ingrazio per essere 
intervenuto. 

AUDIZIONE DEL DOTTOR ALDO CESARACCIO, DIRET­
TORE DEL QUOTIDIANO « LA NUOVA SARDEGNA » 

DI SASSARI. 

P R E S I D E N T E . La r ingraz io di aver a 
colto il nostro invito. V o r r e m m o conoscere 
il suo pensiero sui problemi del l 'edi tor ia 
in generale e le soluzioni che ella r i t iene 
di poter indicare alla Commissione. 

CESARACCIO, Direttore del quotidiano 
La Nuova Sa rdegna . Pe r quan to concerne 
la diffusione, debbo d i r e che il mio gior­
nale ha 83 ann i di vita e che viene dif­
fuso per il 90 per cento in Sa rdegna e per 
il res tante 10 per cento ai sardi che non 
sono p iù sul l ' isola. 

Esso segue una forma t radiz ionale or­
mai da 83 ann i , come ho detto, salvo un 
per iodo in cui venne soppresso (dal 1926 
al 1947). L ' in t r ap resa indus t r ia le h a un 
o r i en tamento ciclico, pe rché dopo la guer­
ra fu u n g ruppo di ci t tadini a p r ende re 
l ' iniziat iva di far r i sorgere questo giornale 
a t t raverso una società a responsabi l i tà li­
ni i tata. 

Il mio precedessore era anche il pro­
pr ie tar io ; qu ind i , aveva nelle sue m a n i sia 
i poteri del di re t tore che quell i a m m i n i ­
strat ivi veri e p r o p r i . Nel 1967 è successo 
quello che tutti s app iamo per i quot id iani 
i tal iani; l ' aumen to dei costi è diventato in­
sopportabi le , e questa modes ta società h a 
visto profilarsi i p r imi deficit di gest ione. 
In quel la occasione venne deciso di ricor­
rere ad u n forte g ruppo indus t r ia le che 
opera nel campo pet ro lchimico; mi riferi­
sco alla S IR (Rovelli) che ha ormai u n ' i m ­
por tanza europea. 

Questo ricorso si t radusse nel l 'acquis to 
immedia to di ol t re il 50 per cento del le 
azioni della società a responsabi l i tà l imi­
tata; 50 per cento che è poi d ivenuto il 
100 per cento dichiara to , e non più clan­
destino. 

La si tuazione h a provocato uno shock 
a l l ' in te rno del g iornale che è composto di 
redat tori tutti sardi . Questo non è stalo 
ancora supera to da tutti i redat tor i , e ciò 
ha provocato una spaccatura nella reda­
zione. 

P R E S I D E N T E . Ci può precisare qual i 
sono i rappor t i tra il d i re t tore e la pro­
pr ie tà ? 

CESARACCIO, Direttore del quotidiano 
La Nuova Sardegna . La propr ie tà non fa 
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sent i re asso lu tamente la p rop r i a p resenza 
per quan to r i g u a r d a la l inea del g io rna le . 

Posso d i r e che noi non r iceviamo al­
cuna di re t t iva da l la p ropr ie tà , ne s suna in­
tesa è previs ta con t ra t tua lmen te . P e r esem­
pio nel 1972 in occasione delle elezioni po­
litiche - e si t ra t tava di u n fatto impor ­
tante poiché a n d a v a m o ad uno sciogl imen­
to ant ic ipato delle Camere - noi non ab ­
b iamo avuto a lcuna imposizione, a b b i a m o 
scelto in pieno coscienza la nos t ra l inea. 
Questo d a u n ' i d e a del la civi l tà del la p ro ­
pr ie tà o p p u r e del suo agire dis interessato. 
Può dars i n a t u r a l m e n t e si tratt i di un di­
sinteresse det tato dal fatto che il grosso 
indus t r ia le non in terviene nelle faccende po­
litiche m o m e n t a n e e . 

Ones tamente debbo di re che il nos t ro 
giornale - s t ampandos i in un ' i so la , e la 
più lontana dal cont inennte - h a proble­
mi par t ico lar i . È un g iornale che deve cer­
care u n a forma gius ta e non p r iva re i let­
tori de l l ' in formazione dal mondo , m a con­
t emporaneamen te da re le informazioni sul ­
la Sardegna . Quelle notizie cioè che non 
possono t rovare spazio sul la s t a m p a a ca­
ra t tere naz iona le . 

Noi abb iamo a t tua lmen te , a causa de l ­
l ' aumento dei costi, un deficit d i 300 mi ­
lioni che non è poco per u n a t i r a tu ra di 
37 mi la copie. Abb iamo t ren ta redat tor i , 
più na tu r a lmen te delle redazioni a Cagl iar i 
e Nuoro, negli a l t r i due capoluoghi di p ro­
vincia ed una fitta rete di cor r i sponden t i 
in tutti i paes in i della Sa rdegna , anche 
in quell i dove ci sono poche decine d i 
abi tant i . 

Nel mio g iornale , c o m u n q u e , a b b i a m o 
avuto recen temente u n a specie di gue r r i ­
glia che può essere compresa sol tanto se 
messa in relazione con la eccessiva poli­
ticizzazione del nost ro s indacato . Se si fos­
se t ra t ta to di u n a l t ro edi tore , m e n o l ibe­
ro d ' idee , ce r t amente a v r e m m o potu to an­
che a r r iva re al la ch iu su ra de l l ' az ienda . Co­
m u n q u e oggi il " vero guaio di tu t ta la 
s t ampa i ta l iana - anche se io n a t u r a l m e n ­
te non sono autor izzato a p a r l a r e degli a l ­
tri giornal i - è il costo a l t i ss imo: u n a 
s i tuazione che po t rebbe mig l io ra re sol tan­
to credo se si abbassassero i costi, a lmeno 
quelli che d ipendono d i r e t t amen te da l le de­
cisioni del P a r l a m e n t o . E pa r lo di quel lo 
che r i gua rda i costi di telefono, telescri­
vente, telegrafo e così via, ins ieme na tu ­
ra lmen te al prezzo del la car ta che è or­
mai diventato del tut to insostenibi le . Inol­
tre dobbiamo cons iderare che in I ta l ia ab ­

b i a m o un s is tema postale p ra t i camen te in­
servibi le il che fa scarseggiare il n u m e r o 
degli abbonamen t i che era p r i m a il p r i m o 
punte l lo dei g iornal i . E di questo soffrono 
pa r t i co la rmente i g iornal i di provincia ed 
il mio ne soffre in par i g rado . 

Nel g iornale che io dir igo i cont ra t t i d i 
lavoro vengono r ispet ta t i sc rupolosamente . 
E questo è uno degli aspett i positivi del­
la presenza ne l l ' ammin i s t r az ione del gior­
nale di grossi g r u p p i f inanziar i . Anco­
ra u n a volta viene fatto di pensa re che 
questo cont ra t to con la p ropr ie tà dà vera­
men te fruiti posit ivi . Noi pe r esempio ab­
b i a m o fatto del le concessioni nel contra t to 
che ancora non sono state ragg iun te dal la 
categoria in campo naz iona le . Noi per 
esempio d iamo il r imborso spese agli in­
viati , ol tre al la d ia r ia . I compensi speciali 
sono un al t ro dato in teressante ; in campo 
nazionale il s indacato un i t a r io è finora r iu­
scito a por t a re lo s t raord inar io al vent i 
pe r cento e noi d i a m o già il 70 pe r cento. 

I r appor t i t ra la direzione e la società 
edi t r ice sono t ra i p iù corret t i che si pos­
sano i m m a g i n a r e . Ma non sono a volte 
rappor t i facili: t ra t tandos i d i u n giornale 
che è a l imenta to d a u n g r u p p o indus t r ia ­
le, ch i a r amen te il g iornale stesso deve da re 
il maggiore spazio possibile ai p rob lemi 
de l l ' indus t r i a , anche se questo ora corr i ­
sponde per fe t tamente al la rea l tà regionale 
sa rda , che abbonda di insed iament i indu­
s t r ia l i . Bisogna infatti cons iderare che in 
S a r d e g n a oltre al g r u p p o del mio editore 
esistono impian t i pubbl ic i del la Montedison, 
ENI ed altri m i n o r i . 

P e r quan to r i g u a r d a i r appor t i t ra la 
redazione e la d i rez ione voglio d i r e che con 
molto dolore , a volte non sono buon i . Io 
ho 43 ann i di servizio nel g iorna l i smo ed 
è con dolore r ipeto , che devo p rende re atto 
che a volte m a n c a u n a b u o n a comprens io­
ne . E questo secondo m e d ipende da l la ec­
cessiva poli t icizzazione del nost ro s indacato 
che a mio pa re re r app resen ta u n pericolo 
per la l iber tà della s t a m p a i ta l iana, per i ­
coli super ior i , a mio pa re r e , r ispet to a quel­
li che possono proveni re da a l t re fonti. 

DULBECCO. D u n q u e lei dice che la re­
dazione h a avuto nel 1989 uno choc n o n 
ancora supera to . A lmeno da pa r t e di molt i 
reda t tor i . Vorre i che volesse u l t e r io rmente 
ch ia r i re questo concetto pe r cap i re bene se 
lo choc r i g u a r d a i r appor t i t ra g iornal i e 
giornal is t i e se qu ind i h a u n a der ivazione 
di cara t te re ideologico. 

27. 



418 SECONDA COMMISSIONE PERMANENTE 

CESARACGIO, Direttore del quotidiano 
La Nuova Sardegna . Cercherò di sintet izza­
re al mass imo questa lunga storia . I l 
g iornale p r i m a del l ' avvento del fascismo e ra 
stato uno di quei giornal i famigl iar i con 
u n a p ropr ie tà locale: fra gli a l t r i pot re i 
r i cordare il p a d r e del l 'onorevole Ber l inguer , 
Mario Ber l inguer che aveva a suo t empo 
ereditato una quota de l l ' e redi tà de l g i o r : 

naie. I m m e d i a t a m e n t e dopo la L iberaz ione 
si cont inuò in questo senso: u n g iornale 
qu ind i che si preoccupava sopra t tu t to del la 
cronaca, m a che ospitava anche u n a ser ie 
di rub r i che tenute anche d a firme note 
in tutto il paese. Citerò fra tut t i la firma 
di Antonio Segni , tanto per da re u n ' i d e a 
del la impor tanza del nost ro g iornale . 

Tu t tav ia , success ivamente il g iornale h a 
dovuto dars i una l inea non polit ica m a 
giornal is t ica . Ed è a questo p u n t o che sono 
sorti i gua i . I giornal is t i non volevano adat ­
tars i al la l inea del g iornale , p re t endevano 
fosse il g iornale ad ada t ta rs i a l la l inea 
loro ed era una cosa impossibi le . Lo choc 
è avvenuto perché quando è c a m b i a t a l a 
direzione la redazione non voleva essere 
control lata . Noi oggi a b b i a m o t ren ta per ­
sone che lavorano nel g iorna le : u n a gros­
sa redazione è ch ia ro a tu t t i . 

Usciamo n o r m a l m e n t e a 14 pag ine e d u e 
o tre volte al la se t t imana usc iamo a sedici 
ed abb iamo ancora l 'esigenza di a m p l i a r e 
il g iornale . La pubbl ic i t à a volte supe ra le 
qua t t ro pagine , specia lmente nei per iodi di 
P a s q u a e Natale . 

BAGHINO. E il suo p a r e r e su u n a de­
fiscalizzazione con intervent i sul la car ta , i 
t raspor t i , il telefono, le telescriventi ? Io 
credo che il g iornale La Nuova Sardegna 
si trovi in una s i tuazione molto par t ico la re 
r ispet to ad al t r i g iornal i in quan to quest i 
g iornal i h a n n o molte p iù pag ine r i spet to 
al vostro, m a sono anche più pover i d i 
notizie sul la cronaca. Vorrei qu ind i sapere 
il suo giudizio sul prezzo. Vorre i ancora 
sapere il suo giudizio sui rappor t i con la 
redazione, considerato che ce r t amente u n 
giornale non può ce r t amente vivere con u n 
rappor to assembleare . 

CESARACCIO, Direttore del quotidiano 
La Nuova Sa rdegna . Io ho fatto pe r se­
dici ann i il reda t tore capo al g iornale ed 
ho qu ind i poi, quando sono diventa to d i ­
ret tore, s tudia to una formula che s embrava 
la p iù congeniale pe r questi rappor t i con i 
redat tor i . Un diret tore intel l igente h a sem­

pre bisogno del la col laborazione, dei sugge­
r iment i , dei suoi colleghi. Non credo possa 
esistere un di re t tore che fa a meno d: 
questi consigli , ma c'è un pun to oltre il 
quale non si può anda re . 

Il g iornale è il prodot to d i molt i intel­
letti, è l 'unico prodot to indust r ia le che non 
può essere fatto da l le macch ine : tut tavia 
non può ospi tare i sent iment i dei giornal i ­
sti. P u r t r o p p o però ci sono dei giornalist i 
che non sono d 'accordo e che maga r i fan­
no par te di quel n u m e r o di persone che 
farebbro bene a non fare i giornal is t i . La 
l ibertà però deve essere sa lvaguarda ta sia 
dal le intromissioni in terne che da quelle 
esterne. Mi permet to di por ta re solo un 
esempio: du ran t e una mia assenza per ma­
lat t ia , il vice d i re t tore ospitò in cronaca 
la notizia che u n ' a l t r a tipografia della Sar­
degna stava per ap r i r e corsi per grafici. 
Vi era il consenso della Regione e del Mi­
nis tero . I nostr i operai non volevano che 
la notizia appar i sse e bloccarono il gior­
nale . Il g iorno dopo il g io rna le non usci 
ed il comitato di redazione espresse la sua 
sol idar ietà ai tipografi. Mi s e m b r a che sot­
to il profilo delle leggi sul la s t ampa si sia 
al momen to in una s i tuazione che deve es­
sere r ivista. 

Z A M B E R L E T T I . Si pa r l a oggi di prezzo 
unico e prezzo differenziato. Tenendo conto 
del vostro mercato quale sarebbe la situa­
zione ot t imale per voi ? In relazione ai 
p rob lemi dei rappor t i t ra direzione e co­
mita to di redazione, non c'è dubb io che vi 
sono notevoli e lementi di t u rbamen to che 
h a n n o por ta to a met tere in evidenza la ne­
cessità di un nuovo s ta tuto della impresa 
giornal is t ica che met ta in ch ia ro i momen t i 
del la decisione, le nomine di redat tor i e 
d i re t tore . Ri tengo infatti che oggi nel le re­
dazioni , in carenza di questo s ta tuto, si 
abbia mol ta confusione, stato di incertezza, 
pe rmanen t i difficoltà nel p r ende re le ini­
ziative. Cosa pensate a l l ' idea che venga 
vara to un nuovo statuto de l l ' impresa edi­
toriale ? 

CESARACCIO, Direttore del quotidiano 
La Nuova Sa rdegna . P e r quanto r igua rda 
il prezzo r i tengo che debba essere mante ­
nuto quello politico. P u ò even tua lmente es­
sere differenziato non secondo zone di di­
s t r ibuzione e la n a t u r a ed estrazione delle 
testate, m a a seconda del n u m e r o delle 
pagine . Oggi dobb iamo tenere conto che 
u n a persona acquis ta un solo giornale e 
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quindi il g iornale deve essere pe r tut to . Il 
prezzo l iberal izzalo s t imolerebbe la concor­
renza e la svalutaz ione delle qua l i tà p ro­
fessionali: è bene evi tar lo . P e r quan to ri­
gua rda lo s ta tuto pe r l ' az ienda edi tor ia le 
è ch i a ramen te cosa che non può essere fat­
ta ex-lege; l ' az ienda edi toriale non p u ò es­
sere considerata come un corpo separa to 
del resto della società. Credo che sia inol­
tre compito del la categoria d i s tabi l i re at­
t raverso i r innovi con t ra t tua l i del le n o r m e 
chiare , evi tando pasticci autent ic i oggi con­
tenuti nel contra t to di lavoro. Cito pe r tu t -
!i l 'art icolo 34 che po t rebbe essere r iassun­
to in d u e paro le ch ia re : la p ropr ie tà , la 
direzione e la redazione devono concorrere 
alla formazione di uno s tatuto che non u r t i 
con la legge del febbraio 1963. Oggi invece 
le articolazioni nei giornal i sono tut te di­
verse l ' una da l l ' a l t ra . Non credo che po­
t r emmo en t ra re in questi par t icolar i ; ci si 
può en t ra re in sede aziendale . 

P R E S I D E N T E . La r ing raz iamo per il 
contr ibuto che h a voluto por t a re ai nostr i 
lavori . 

AUDIZIONE DEL DOTTOR MARIO LODI, DIRETTORE 
DEL QUOTIDIANO « PREALPINA » DI VARESE E 
DEL DOTTOR GIANNI D E SlMONI, DIRETTORE 
DEL QUOTIDIANO « LA PROVINCIA DI COMO ». 

P R E S I D E N T E . Ringraz io loro di aver 
accolto l ' invito della Commissione. Vor rem­
mo conoscere il loro pensiero sui p rob lemi 
che interessano la s t ampa quot id iana del 
nostro paese. 

LODI, Direttore del quotidiano P r ea lp ina . 
Il nostro quot id iano è u n g iornale d i p ro­
vincia, fondato ne l 1888, che va avant i ab­
bas tanza bene, anche se oggi i t empi sono 
cambiat i e i p rob lemi sorgono anche per 
quelle testate, come la nost ra , che sono 
state sempre at t ive: a lmeno fino a qua lche 
mese fa. Na tu ra lmen te , l ' aus ter i tà e l ' au­
mento della ca r ta ci h a n n o indotto a rive­
dere la nost ra impostazione. L ' ambien t e 
del nostro quot id iano è s empre stato sereno 
e t ranqui l lo ; anzi , potrei d i r e che è sem­
pre stalo considerato come u n a g r a n d e fa­
miglia. I p rob lemi , però , nascono e si pon­
gono con una u rgenza ve ramen te impel­
lente, specia lmente in quest i u l t imi tempi . 

Perché , al lora, questa s i tuazione ? Il d i ­
scorso en t ra subi to nel vivo, e r i g u a r d a i 
costi che a u m e n t a n o ogni g iorno che passa; 

noi me t t i amo sul merca to u n prodot to che 
costa di p iù di quan to ne poss iamo rica­
vare dal la sua vendi ta ; ol tre a ciò, tenia­
mo presente che il costo della car ta è in 
con t inuo aumen to , men t r e il n u m e r o delle 
pag ine d iminuisce . Tu t to questo, evidente­
mente , crea dei p rob lemi , in quan to gli edi­
tori vor rebbero r i m a n e r e nelle d isponibi l i tà 
di car ta che si h a n n o , m e n t r e i diret tor i 
tendono ad a u m e n t a r e questo n u m e r o , fa­
cendo n a t u r a l m e n t e salve quel le des t inate 
alla pubbl ic i tà che, pe r quan to ci r iguar­
da, per for tuna sono ancora parecchie no­
nostante quest i mesi s iano considerat i dei 
periodi di m a g r a dal p u n t o di vista p u b ­
bl ic i tar io . Posso d i re che su un n u m e r o 
di pagine di 12, noi possiamo contare su 
2, 3 o 4 pagine di pubbl ic i tà che ci aiuta­
no ve ramen te molto. 

DE SIMONI, Direttore del quotidiano 
La Prov inc ia di Como. Nel mio giornale 
oltre a quel la del d i re t tore ho anche la 
veste del l 'edi tore; non sono io personalmen­
te, m a r i spondo da l p u n t o di vista ammi­
nis t ra t ivo al consiglio d i ammin i s t r az ione . 
Vi è stato, come tutt i s anno , un aumen to 
da 90 a 100 lire nel prezzo dei giornal i ; 
ora, questa Commissione, pe r avere u n a 
conoscenza precisa del p rob lema , avrebbe 
dovuto c h i a m a r e i componen t i dei var i col­
legi dei s indaci , i qual i av rebbero potuto 
fornire un esatto q u a d r o del la real tà delle 
cose. Infatt i , gli editori insistono per ave­
re delle agevolazioni, ma essi h a n n o il do­
vere di prospet ta re al potere politico la 
real tà dei loro conti e, in base a questa 
real tà , ch iedere che, pe r esempio, i servizi 
dello Sta to (pagati anche d a loro) funzio­
n ino . E mi riferisco al servizio postale che, 
funzionando a singhiozzo, sta d i s t ruggendo 
la rete degli abbonamen t i e della diffusio­
ne. Tu t to il resto è p u r a filosofia. 

La ver i tà è, a mio modesto avviso, che 
non tutt i gli edi tori sono convint i di que­
sta real tà . Anzi , a molt i di essi fa molto 
comodo ot tenere sovvenzioni, credi t i agevo­
lati , esenzioni fiscali per sollecitare il po­
tere politico. Ed è per questo che la li­
ber tà di s t a m p a in I tal ia è un fatto così 
fragile da en t ra re in crisi ad ogni m u t a r 
di vento, megl io: ad ogni m u t a r di go­
verno. 

Oso agg iungere in p iù che, tolto r a re 
eccezioni (e fra queste met to il mio gior­
nale) le aziende editorial i i ta l iane (si con­
cent r ino o no) a m a n o servi re il potere po­
litico pe r poi farsi serv i re da questo. 
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Mi spiego megl io : ci sono del le az iende 
editoriali preoccupate d i q u a d r a r e i loro 
conti , e maga r i ci r iescono, e a l t re che di 
questo se ne infischiano. Di qui il cedi­
mento su ogni r ichiesta s indacale (che h a 
por ta to il costo del lavoro ad essere il p i ù 
alto d 'Eu ropa , con m i n o r fatica sia pe r 
i giornalist i che pe r gli opera i ) ; di qu i 
l ' assurdo del l ' ins is tere sul se t t imo n u m e r o 
(quando per legge si dovrebbe farne sei) 
solo per ragioni d i prest igio; da qui l ' as ­
su rd i t à d i u n prodot to , il g iornale , che v ie­
ne venduto sottocosto, come se le az iende 
editoriali dovessero essere, pe r legge, azien­
de di beneficenza. Conti al la m a n o , tan to 
per fare u n esempio, u n a copia del Cor­
riere della sera dovrebbe essere vendu ta 
a 200 l i re . P r o b a b i l m e n t e u n a copia del 
mio g iornale po t rebbe essere venduta a 150. 
Noi, invece, abb iamo ot tenuto u n a u m e n t o 
di dieci l i re di cui s app iamo in pa r t enza 
che al le aziende giornal is t iche non r i m a r ­
ranno che t re l i re . E dopo aver o t tenuto 
tanto, dobb iamo anche r ing raz i a re chi ce 
lo h a concesso 1 T a n t o vale , al lora, comin­
ciare u n a grossa bat tagl ia , ch iudendo an­
che le aziende se necessario, pe r a r r i v a r e 
al la l iberal izzazione del prezzo del g iorna­
le, u n a l iberal izzazione totale a s sumendo le 
case editr ici l 'onere di p a g a r e al prezzo 
giusto la car ta ; maga r i comprando la a l ­
l 'estero. Viaggiando in senso opposto n o n 
si favorisce d i cer to né la l iber tà di s t am­
pa , né quel la d i espressione, due l iber tà 
legate a doppio filo. 

Abb iamo letto che la Commissione prez­
zi h a valuta to in oltre 120 l ire il rea le 
costo di una copia di u n quot id iano; è fal­
so, ci sono dei g iornal i che costano 180-
200 lire a copia. Ce n ' è uno, beneficiato 
d a ogni santo e d a u n a san ta concessio­
na r i a di pubbl ic i tà (solo per ragioni di 
affetto politico), il cui costo si aggi ra su l le 
360 l i re . E u n giornale in cui lavorano 146 
persone per una t i r a tu ra di poco p i ù di 
13-14 copie. 

A questo p u n t o il discorso si d iv ide; la 
p r i m a pa r t e interessa gli editori cosiddett i 
g rand i e dei g iornal i a diffusione nazio­
nale , la seconda quell i dei quot id iani p ro ­
vinciali . I g r and i giornal i sono oggi i n 
crisi pe r aver pe rmesso che si rompessero 
gli a rg in i di ogni discorso produt t ivo azien­
dale. E le loro difficoltà organizzat ive , dif­
fusionali e finanziarie si accrescono nono­
stante le concentrazioni . Anzi , le concentra­
zioni esasperano tali difficoltà pe rché le 
az iende editr ici non vogliono, o non pos­

sono, pe r ragioni d i u n a falsa poli t ica de­
magogica impos ta dai s indacat i , r i d u r r e i 
loro costi con u n taglio nel le spese e con 
una r iduz ione del pe rsona le . 

Le piccole az iende, t rascinate nel g i ro 
delle grosse con l 'accet tazione d i impossi­
bili contrat t i di lavoro, s t anno vivendo ore 
tr ist i . E p p u r e tali aziende a v r a n n o in se 
stesse, ancora , la forza di reag i re se po­
t r anno contenere pe r il fu turo i loro co­
s t i . Costi che con l 'u l t imo contra t to di la­
voro e con la se t t imana corta sono saliti 
di u n 34,5 pe r cento. Sono costi da « ul t i ­
m a front iera » pe r l ' i nd ipendenza dei gior­
na l i . 

Ma non si r imed ia al p ross imo « preci ­
pizio » ch iedendo u n a « corda » per aggrap­
pars i al potere pubbl ico o politico o dello 
Stato che d i r si voglia. 

Tut t i in uno Stato l ibero devono poter 
far g iornal i . Lo Sta to stesso, le Regioni , 
le associazioni, il p r i m o che passa pe r la 
s t r ada : m a tutti h a n n o l 'obbligo mora le 
d i p a g a r e in p rop r io i debi t i eventual i . 

Si asserisce che 76 quot id iani sono po­
ch i . Se il merca to i tal iano non ne assorbe 
d i p iù , perché sono pochi ? O forse non 
è vero che sono t roppi 76 dato che a lme­
no il novan ta pe r cento di quest i « pa r ­
lano lo stesso l inguaggio » ? 

Il g iorna l i smo i ta l iano, lasciato allo 
« stato b r a d o » da u n ' i n d u s t r i a edi toriale 
s e m p r e p iù felice di sottostare al potere po­
litico, è a r r iva to a cost i tuire la « concentra­
zione delle leste », faccenduola mol to p i ù 
pericolosa del la « concentrazione delle te­
state ». E p p u r e , pe r questa faccenduola, 
nessuno protes ta . P a r e un des t ino: il « sen­
so unico » è s e m p r e quello preferi to dagli 
i ta l iani . 

E vengo a d u e a rgoment i che p a r e stia­
no a cuore a chi vuol r isolvere i p rob lemi 
del l ' ed i tor ia : diffusione e pubbl ic i tà . 

P e r la diffusione noi s iamo costrett i a 
servirci di due veicoli: le edicole e le 
poste i ta l iane . Le seconde non funzionano 
(e s 'è già de t to tutto), le p r i m e sono « in­
toccabili ». I r ivendi tor i p rendono da noi 
u n vent i per cento a copia. P i ù sale 
il prezzo dei g iornal i p iù loro guadagna­
no. E questo sa rebbe bello e giusto se 
il prezzo dei g iornal i fosse l ibero. Ma così 
com'è non credo che sia giusto né bello. 
Non solo: i r ivendi tor i si sono politiciz­
zat i . Loro « padron i » sono iscrit t i alle con­
federazioni s indacal i e dal le confederazioni 
s indacal i r icevono ord in i . Se si met tono in 
sciopero e qua lche giornale esce in vendita 
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a r rang iandos i come può (con s t r i l loni volon- i 
tari) subi lo denunc i ano ed il g iorno dopo j 
boicottano il g iornale che h a osato d i re 
che la loro era una « se r ra ta ». 

Di p iù ancora : l 'associazione naz iona le 
editori « appoggia » la loro « se r ra t a ». È 
capi tato pe r la « s t a m p a pornograf ica », è 
capitato pe r la « g iorna ta del si lenzio ». 

Non credo che s iano iscrit t i a l la Fede-
raz ionne editori quel le az iende che s t ampa­
no « periodici » pornograf ici . Gli edicolanti 
vogliono vendere s imi le s t a m p a ? Chiedano 
una licenza e me t t ano in piedi u n a l t ro 
pun to di vendi ta per smerc ia re s imi le s t am­
pa. Da u n a pa r t e s a r a n n o l iber i d i vende­
re u n prodot to non pornografico, d a l l ' a l t r a 
av ranno la l iber tà d i vendere s t a m p a por ­
nografica. Ma non si lasci a loro la « gioia 
di p iangere » sul latte versato . Cioè, di­
ventare « ma r t i r i » di u n a repress ione che 
a loro fa molto p iacere . P e r c h é se nessuno 
interviene, a loro va beniss imo guadagna ­
re qua t t r in i pe r u n opuscolet to di d o n n e 
nude . Se però qua l cuno in te rv iene , eccoli 
a p iangere , a ch iedere « sol idar ie tà ». 

L i b e r t à ? Liber tà , m a l iber tà pu l i t a a 
carte pa r i . 

Pe r la pubbl ic i tà non s app i amo che p ro ­
testare pe r l ' invadenza del la RAI-TV. Ma 
la RAI-TV così com 'è l ' abb i amo voluta tu t t i 
e la soppor t i amo tu t t i . E la soppor tano 
con piacere i g iornal i politici o pseudo po­
litici che si conten tano (e si soddisfano) 
di essere citati nel « p a n o r a m a del la 
s t ampa ». 

Sono convinto che u n a « l ibera anten­
na » ed un « l ibero cavo » invece di dan­
neggiare i g iornal i pubb l i c i t a r i amen te li 
agevolerebbero. Pe rché , e lo no t i amo so­
prat tu t to in provincia , se la T V « propa­
ganda u n prodot to » i g iornal i h a n n o spa­
zio per « indicare dove si compra » il p ro ­
dotto p ropaganda to . 

L 'esempio viene, pe r chi le scr ive, da l ­
la vicina Svizzera, Canton Tic ino . L a Ra­
dio non accetta pubbl ic i tà , la T V met te in 
onda dei flash pubb l ic i t a r i . I g iornal i h a n ­
no il resto. E si pensi che anche la TV-
Radio Svizzera i ta l iana è monopol io . 

Gli è che in Svizzera le agenzie di 
pubbl ic i tà e le concessionarie s t anno al 
gioco in man ie r a imparz ia le . Da noi, in- ; 
vece, agenzie e concessionarie debbono , pe r 
ragioni polit iche, accontentare « g r u p p i di 
potere » ed in tal senso la pubbl ic i tà vie­
ne divisa a g rand i fette. Chi ci r imet te i 
sono i piccoli g iornal i . Ma anche in que- ^ 
sto caso, non mi lamento . Mi sforzo solo 

i di a u m e n t a r e la mia pubbl ic i tà locale. E 
| come posso a u m e n t a r e ? Con le tariffe con­

tenute . Ma in questo debbo sub i r e la con­
cor renza , e la p iù spietata, di a l t r i g iornal i 
che « lavorano con un prezzo polit ico », u n 
prezzo d a beneficenza. 

I g iornal i d i provincia sono tagliati fuo­
ri da l la pubbl ic i tà del le aziende di Stato. 
Mi chiedo: le az iende di Sta to fanno p u b ­
blici tà pe r il gusto d i d a r e prest igio alle 
imprese dello Sta to oppu re per vendere i 
loro prodot t i ? Se lo fanno per vendere i 
loro prodot t i chiedo che vengano esaminate 
non solo le nost re t i r a tu re e le nos t re ven­
dite , m a anche il tipo dei nostr i lettori . 
Sono certo che nessun quot id iano è p iù 
letto di un quot id iano di provincia . La 
Federaz ione editori ci h a mai a iutato pe r 
far cap i re ques te cose ? Mai . 

Ben vengano i « bi lanci » delle a m m i ­
nis t razioni dello Stato e degli ent i d i Stato, 
m a si cerchi di rec lamizzare le nost re pic­
cole testate. S i amo pront i ad ap r i r e le por­
te delle nost re az iende a tut t i coloro che 
vogliono accostarsi a l la nos t ra « d imens io­
ne ». Nei nost r i b i lanci non nascondiamo 
niente e n iente a b b i a m o d a nascondere sul­
le nost re t i r a tu re e sul le nost re zone di 
diffusione. 

Ul t ima annotaz ione: in quel documento 
che lei ci h a letto è scri t to che si chiede 
u n con t r ibu to speciale per l 'ANSA, agenzia 
di p ropr ie tà di tut t i gli edi tori . 

E vero: gli editori (compreso il mio 
giornale) sono p ropr i e t a r i de l l 'ANSA. Ma 
l 'ANSA è gestita pol i t icamente e d i re t ta , 
p iù pol i t icamente ancora , da u n « fedelis­
s imo » di u n de te rmina to par t i to , megl io 
di un de te rmina to personaggio . Quan to t em­
po di t rasmiss ione si po t rebbe r i spa rmia re 
con u n taglio deciso ai « discorsi » de i var i 
uomin i politici ! Facc iamo di ques t 'ANSA 
un discorso giornal is t ico e non u n discorso 
propagandis t ico . E non ci vuole molto , ba­
sta u n p o ' d i buona volontà . Ma veramen­
te si c rede che , possano in teressare le pa­
role del l 'onorevole Band ie ra e del senatore 
Sch ie t roma ? I giornal i di par t i to , se pro­
prio ci tengono, se le facciano telefonare. 
Con una « e r re » pe r r i spa rmia r e . 

La mia let tera è lunga e mi scuso. P e r ò 
; spero che essa possa offrirle qua lche idea. 

La Federazione editori a t tua lmen te rag­
g r u p p a tutte le az iende giornal is t iche. For­
se è venuto il t e m p o di r igua rda rc i in 

! faccia. E non so se a tu t te le aziende edi­
toriali convenga s ta re su l la stessa ba rca . 
Non differenzio i « piccoli » dai « g rand i ». 
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La differenza è nel modo d ' i n t ende re il di­
scorso edi tor iale: cioè r i m a n e r ligi alle re­
gole indust r ia l i dei costi e dei r icavi op­
pu re in tendere l ' az ienda come un fatto di 
« p iacere » politico. A questo pun to la m i a 
azienda sta con le p r i m e . S iamo in pochi ? 
Meglio. 

Ma la Federazione editori deve dirci chi 
rappresen ta . Come doveva dirci , e ch ia ra ­
mente , il p ropr io pensiero sul le vicende del 
Messaggero. Una vicenda non di certo esal­
tante sul p iano giornalist ico m a ancor me­
no esal tante sul p iano edi tor ia le . E non 
di certo per colpa di Rusconi . Ma questo 
è un al t ro discorso. 

DONELLI. Non en t rando nel mer i to del­
le questioni qu i affrontate, desidero r ivol­
gere qualche d o m a n d a al dot tor Lodi , che 
ce r tamente potrà fornirci qua lche dato cir­
ca la s i tuazione nel la sua provincia . 

Innanz i tu t to vorrei conoscere lo stato fi­
nanz ia r io del suo giornale , che si dice non 
abbia grossi p rob lemi finanziari: circa tale 
stato, lei ha par la to de l l ' impor t anza de l la 
pubbl ic i tà locale; qual è in pe rcen tua le 
l ' incidenza di questa pubbl ic i tà sul b i lan­
cio del giornale ? P e r quan to r i gua rda la 
propr ie tà editoriale, vorrei sapere poi qua l i 
sono i maggior i azionisti e se la p ropr i e t à 
editoriale è anche la p ropr ie tà del com­
plesso tipografico. 

Sapp i amo che, con sede a Varese , è 
uscito un nuovo giornale; questo è anzi u n 
interessante e lemento che cont raddice il 
processo della concentrazione delle testate 
che si va configurando nel nostro paese. 
Vorrei chiedere qual i sono le conseguenze 
sulla Prealpina (per quan to r i gua rda la 
diffusione) la uscita di questo nuovo gior­
nale , e se lei, dot tor Lodi , r i t iene che la 
presenza di ques t ' u l t imo sia positiva ai fini 
della l iber tà di s t ampa . Infine, ch iedo co­
me incide sui costi il n u m e r o del lunedi , 
in quanto si dice che questo sia il n u m e r o 
che notevolmente a iuta l 'a t t ivi tà finanziaria 
del giornale stesso. 

LODI, Direttore del quotidiano P r ea lp ina . 
Lo stato finanziario del mio giornale , come 
ho avuto modo di d i re già p r ima , è stato 
sempre ot t imo: il mio quot id iano è uno 
dei pochi in I tal ia a t t ivi ; solo in quest i 
u l t imi due-tre mesi , come r ipeto , ci si sono 
posfe delle preoccupazioni , non der ivant i 
dal nostro agire , m a dal la s i tuazione na­
zionale ed in ternazionale . Il g iornale è al­
l 'att ivo al pun to tale che, come lei ben 

sa, abb iamo costrui to una nost ra sede (in 
essa noi s iamo dal 1969) fatta con soldi e 
sacrifici nostr i . La propr ie tà della Prealpina 
ce l 'ha una società per azioni, i cui com­
ponenti sono indust r ia l i e commerc ian t i , 
non solo della città di Varese, ma di tut ta 
la provincia . Questa società è pad rona an­
che del complesso edilizio in cui il g iornale 
opera . E ciò è da tener presente , perché 
oltre la s t r u t t u r a m u r a r i a vi è un note­
vole complesso tipografico: quando s iamo 
entrat i nel la nuova sede, nel 1969, abbia­
mo iniziato una r i s t ru t tu raz ione tecnica del 
g iornale : s iamo stati i secondi in I tal ia a 
impian ta re u n a rotat iva offset, dopo II Mes­
saggero Veneto, m a abb iamo agito in modo 
diverso da questo, che h a cambia to subi to 
tutto, a b b a n d o n a n d o il s is tema del la s tam­
pa a freddo. Noi s t iamo facendo dei cam­
biament i per grad i , cominc iando a cambia­
re le macchine , e ciò per un r ispet to nei 
r iguard i dei nostr i operai e lavorator i di 
t ipografia: se infatti avessimo voluto nel 
1969 cambia re tut to, a v r e m m o dovuto licen­
ziare parecchia gente, a cominciare dai li­
notipist i . Invece abb iamo atteso che quei 
due-tre che e rano quasi al l imite del pen­
s ionamento andassero n o r m a l m e n t e in pen­
sione, e ora s t iamo m u t a n d o la s t ru t tura 
dai l inotipisti al metodo IBM, por tando i 
nostr i l inotipisti p iù giovani alle macchine 
IBM, e ciò senza par t icolar i scossoni nei 
confronti dei nostri lavoratori di tipografia. 

Venendo a par la re del nuovo quot idiano 
che- è uscito a Varese , devo dire innanzi­
tutto che esso si ch i ama / / Giornale: già 
questo titolo non gli è stato t roppo favo­
revole, perché quando il ci t tadino si reca 
presso l 'edicola ch iedendo « il g iornale », 
l 'edicolante gli dà i s t in t ivamente la Preal­
pina. È stato poi commesso un madorna l e 
er rore di impostazione q u a n d o si sono fatti 
a novembre 3 n u m e r i zero, dis t r ibui t i gra­
tu i t amen te . Questa d is t r ibuzione è però av­
venuta t r ami te l 'edicola, e l 'edicolante , per 
g u a d a g n a r e tempo (anche se non avrebbe 
potuto farlo) ha inserito questo nuovo quo­
t idiano nel nostro, così che quei n u m e r o 
zero de II Giornale sono sembra t i un sup­
plemento , un omaggio della Prealpina. 

Questo l ' hanno fatto a novembre ; sono 
usciti con il I o d i d icembre , h a n n o pub­
blicato un solo n u m e r o di 8 pagine, inve­
ce che di 16 o 24; sono poi r imas t i fermi 
12-13 giorni ; nel mese di d icembre sono 
usciti u n ' a l t r a volta: in conclusione, il 
mese del lancio, della grossa pubbl ic i tà , il 
mese in cui il quot id iano avrebbe dovuto 
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far colpo, è stato il mese del d isas t ro . Io 
ho il mass imo r ispet to pe r tut t i gli avver­
sari ; in special modo ho r ispet to pe r u n 
avversar io che mi è nato in casa. P e r la 
verità il monopol io che avevamo fino a 
qualche t empo fa era re la t ivo: su l la nos t ra 
piazza ci sono i g iornal i di Mi lano , che 
hanno la pag ina di Varese . Il nuovo quo­
t idiano h a avuto il potere di ca ta l izzare 
e r iun i re tutti gli al tr i contro il nuovo ve­
nuto , perché si è presenta to sul la p iazza 
poco bene . Ta le quot id iano non incide sul­
la nostra diffusione: ne l la r i s t re t ta cerchia 
delle edicole del la ci t tà d i Varese vende 
140-180 copie, contro le nos t re 5.500-6.000. 
In totale il quot id iano Prealpina h a u n a 
t i ra tura di 16 mi la copie in media . 

L 'onorevole Donelli mi h a chiesto l ' in­
cidenza del n u m e r o del lunedì sul costo del 
nostro g iornale . Penso che si d e b b a fare 
il discorso genera le , valido per tu t ta la 
s t ampa i ta l iana: il n u m e r o del lunedì è 
quello del disastro per tut t i i quot id iani 
i taliani, può essere definito come u n a vera 
e p ropr ia pal la al p iede . Nel nost ro caso 
questo accade ent ro certi l imit i . E u n nu­
mero del lunedì fondato da m e nel no­
vembre del 1959 e por ta to avant i senza 
firma. Non potendo con t inua re sette g iorn i 
su sette, a b b i a m o trovato una formula che 
poi è stata codificata nei contra t t i di la­
voro: abb iamo creato u n se t t imana le , con 
un al t ro di re t tore e u n ' a l t r a redazione , nel­
la quale c'è u n solo reda t to re del nos t ro 
quot idiano, che serve da trait d'union (d 'a l ­
tra par te a lcuni motivi di c ronaca v a n n o 
portat i avant i da l la stessa persona) . 

Pe r concludere , posso d i re che il nos t ro 
n u m e r o del lunedì è meno disastroso di 
tanti a l t r i . Lei sa bene che i costi d i u n 
quot id iano del lunedì sono t re volte supe­
riori a quell i di un n u m e r o n o r m a l e nel 
corso del la se t t imana . 

Come h a affermato anche il collega De 
Simoni , noi v iv iamo della pubbl ic i t à loca­
le, per u n a percen tua le di circa il 75. La 
nost ra forza è tu t ta qu i . 

DE SIMONI , Direttore del quotidiano 
La Prov inc ia di Como. La nos t ra è una 
t i ra tu ra di 22 mi la copie nei g iorni nor­
mali e di 26 mi la la domenica . In cit tà 
c'è un al t ro quot id iano, quel lo del la cur ia , 
s t ampa to molto bene , in offset. 

LODI, Direttore del quotidiano P r ea lp ina . 
Pe r quan to r igua rda la concorrenza, i gior­
nali di provincia ragg iungono s e m p r e u n 

modus vivendi: uno non vende nel te r r i ­
torio de l l ' a l t ro . Nel nostro caso l ' uno ar­
r iva fino a Linago, l 'a l t ro fino a Malna te : 
nessuno sconfina nel modo p i ù assoluto. La 
t i ra tu ra ci tata dal collega De S imoni si r i ­
ferisce ad una provincia più vasta di quel­
la nella qua le opera il g iornale che dir igo 
(fra l 'a l t ro si t ra t ta di un rappor to fra 
141 e 200 comun i ) . 

La vendi ta n a t u r a l m e n t e va r appor ta t a 
al merca to in cui uno vende . 

DE SIMONI, Direttore del quotidiano 
La Prov inc ia di Como. Noi a b b i a m o u n 
certo r appor to t ra abbona t i e edicole. Ci 
sono dei nuclei famil iar i che da 82 ann i 
c o m p r a n o questo giornale , anche se, pe r 
la vecchia fazione s empre presente in Ita­
lia fra guelfi e ghibel l in i , è stato accettato 
anche il g iornale che è venuto dopo. 

Noi vend iamo anche 1.700 copie in Sviz­
zera, ai frontal ier i . 

Z A M B E R L E T T I . Mi s e m b r a che Preal­
pina e La Provincia di Como r appresen t i ­
no delle eccezioni nel q u a d r o di una edi­
toria, che ci h a most ra to s i tuazioni s empre 
più disastrose dal p u n t o di vista economi­
co. Ci t roviamo infatti di fronte a due 
quot id iani che h a n n o m a n t e n u t o u n equi­
l ibrio, che fino a ieri h a consenti to anche 
u n rappor to di non subord inaz ione al la 
propr ie tà . Infatt i l ' equi l ibr io economico e 
la d is t r ibuzione dei d iv idendi h a r ich iamato 
u n a p ropr i e t à che ch iedeva sol tanto u n a 
remuneraz ione del capi ta le innvest i to . Tut ­
to questo è molto interessante . 

Abb iamo posto u n a d o m a n d a ad al tr i 
colleghi, in r app re sen tanza di g iornal i che 
fino a qua lche giorno fa avevano ragg iun to 
l 'equi l ibr io . 

La d o m a n d a r i g u a r d a il r appor to fra 
pubbl ic i tà e r icavato del g iornale . Le ci­
fre che ci avete esposto sono le p iù al te . 
E un fatto impor tan te , perché questa è 
una delle osservazioni che si muove sul la 
crisi della s t ampa mondia le . C'è in propo­
sito u n l ibro di Se rvan Schre iber che met­
te in evidenza come q u a n d o si r o m p e que­
sto equi l ibr io , la crisi comincia a d iven ta re 
grave. In al tr i t e rmin i , q u a n d o la r icerca 
de l l ' equ i l ib r io economico de l l ' az ienda der i ­
va dal le vendi te , a l lora la s i tuazione ten­
de a peggiorare . Si dice infatti che nor­
m a l m e n t e dal r icavato delle vendi te si do­
vrebbero copr i re non i costi redazional i , 
m a eminen temen te quell i t ipografici. Il 70 
per cento vi h a consenti to di man tene re 
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l ' equi l ibr io anche in fondo alla crisi . L ' an ­
damento a t tuale del merca to della pubb l i ­
cità vi consente di man tene re questo equi­
l ibr io: qual i sono le ragioni che por tano 
ad un a l lon tanamento di questo equi l ibr io ? 

La seconda quest ione r i gua rda il prezzo 
del g iornale . I vostri quot id iani vivono in 
u n a s i tuazione par t icolare , a 40 ch i lomet r i 
da una grossa presenza edi tor ia le : avete 
sul la piazza, nelle stesse ore della vost ra 
dis t r ibuzione, dei g rand i quot id iani con pa­
gine locali. Il prezzo è stato por ta to a cen­
to l i re . Oggi a lcuni chiedono la l iberal iz­
zazione, cosa al momen to impossibi le , fin 
tanto che il prezzo del quot id iano è nel 
« paniere » della scala mobi le . Altri chie­
dono una differenziazione del prezzo, sul la 
base del n u m e r o delle pag ine o della dif­
fusione. Altri chiedono u n prezzo unico a 
150 lire, u n prezzo che consenta ai gior­
nali di man tene re l ' equi l ibr io economico. 

Ora, c 'è un merca to fisso del quot idia­
no locale e c'è u n merca to doppio, di chi 
compra la g rande testata e quel la locale. 
II prezzo differenziato, inc idendo sul costo 
complessivo del le due testate, sa rebbe un 
vantaggio per voi, cioè pe r la s t a m p a lo­
cale ? 

DE SIMONI, Direttore del quotidiano 
La Provincia di Como. P e r quan to r iguar ­
da il r appor to fra pubbl ic i tà e introiti del 
giornale , io, che faccio l 'edi tore dal 1946 
e qu indi anche il g iornal is ta , ho s empre 
saputo che bisogna mol t ip l icare , per otte­
ne re il costo di vendi ta di u n prodot to 
giornalist ico se t t imanale , pe r tre il costo 
dei mater ia l i , senza tener conto della pub­
blici tà . Nel 1946 il discorso relat ivo al la 
pubbl ic i tà non esisteva. Oggi bisogna se­
gui re la regola fissa che il r appor to fra 
pubbl ic i tà e il resto deve essere del 75 e 
del 25 per cento. I conti sbal lano q u a n d o 
u n giornale esce con venti pagine e con 
pochissime colonne di pubbl ic i tà . Con 50 
colonne di pubbl ic i tà posso a r r iva re a 14 
pagine, a l t r iment i non è possibile supe ra r e 
le 12 pagine . Se posso a r r iva re a 60 co­
lonne di pubbl ic i tà , posso anche uscire con 
16 pagine . È u n discorso mol to preciso. 

P e r q u a n t o r igua rda il prezzo differen­
ziato ieri al l 'Associazione degli editori m i 
sono trovato d 'accordo con l ' ammin i s t r a to re 
del quot id iano l'Unità. Anche se con del le 
provvidenze r iusc iamo a tenere in piedi u n 
giornale che esce sulle 8 o 10 pagine, com­
met t i amo u n e r rore : u n a s t a m p a di que­
sto t ipo sa rà s empre legata a de terminat i 

g r u p p i ; in secondo luogo, non po t rà pagare 
adegua tamen te i redat tor i , gli operai , i ti­
pografi. Se d i amo 6 pagine grat is , par i a 
10 lire al foglio, sul la base di una ipote­
tica t i r a tu ra di 50 mi la lire al foglio dia­
mo 170 mil ioni l ' anno : in questo modo 
non r isolviamo niente. 

Pe r q u a n t o r i gua rda il discorso del dop­
pio merca to , a Como il Corriere della sera 
vende 3.200 copie, noi ne vend iamo 9.200. 
P e r il fu turo, è il g iornale naz iona le che 
deve preoccupars i di quelle 3.200 copie, 
non noi, che s iamo in grado d i fornire il 
g iorno dopo la c ronaca di 200 consigli co­
m u n a l i . Non possiamo differenziarci sul 
prezzo, pe r una semplice ragione: l 'edico­
lante h a il 20 per cento sul prezzo, pe r 
cui è por ta to a offrire il g iornale che co­
sta 150 l i re . 

P R E S I D E N T E . È u n a considerazione im­
por tan te , che non bisogna sot tovalutare . 

DE SIMONI , Direttore del quotidiano 
La Provinc ia di Como. Io vedo che vi in­
teressate di noi e vi r i ng raz iamo . Avreste 
dovuto pa r t i r e da u n al t ro presuppos to : 
p re t ende re la pubbl ic i tà dei bi lanci ; ver reb­
bero fuori molte quest ioni . Abb iamo sen­
tito che dei g iornal i pe rdono 10 mil ioni 
al g iorno dal 1° gennaio , a l t r i molto di 
p iù . Abb iamo la spe ranza che entro il mese 
di apr i le il Governo autorizzi la vendi ta a 
150 l ire, che in pra t ica sono 112 l i re , per­
ché c 'è il compenso a l l 'edicolante e al di­
s t r ibu tore . 

Ecco perché ho det to già che se il prez­
zo del g iorna le dovessimo farlo con un co­
sto di 150 lire il Corriere della sera comun­
que non po t rebbe essere pagato meno di 
duecento l ire. I suoi costi sono mol to al t i . 
Pe r quan to r i g u a r d a la d i s t r ibuz ione ono­
revole Zamber le t t i , volevo d i r le che noi 
avevamo pensato di r imed ia re in u n certo 
modo per coloro che ab i tano lontano dal 
paese: p a g a v a m o dei mut i la t i mil le l ire al 
giorno perché al ma t t ino presto facessero 
un giro per queste villette lontane e portas­
sero il g iorna le . Bene abb iamo dovuto smet­
tere perché il s indacato h a protes ta to: so­
s teneva che il mio era un discorso pater­
nalist ico. E cosi i mut i la t i h a n n o perso 
anche quel le mil le lire. 

LODI, Direttore del quotidiano P rea lp ina . 
A proposi to degli equi l ibr i aziendal i vole­
vo aggiungere qualche cosa. Ho detto pr i ­
ma e lo r ibadisco che fino al mese di 
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d icembre a b b i a m o avulo u n certo equi l i ­
br io. Ma adesso per la pubbl ic i t à per esem­
pio, il c l iente che p r i m a faceva la pubb l i ­
cità Ire volte in u n mese, ora la fa solo 
una volta a causa de l l ' aumen to dei costi . 

P e r il prezzo del g iorna le voglio d i re 
che noi oggi facciamo u n prodot to che co­
sta di p iù che di quel lo che facciamo pa­
gare . P e r cui po r t a re il discorso su l l ' au ­
mento del prezzo del g iornale è indubb ia ­
mente cosa val idiss ima. Resta da vedere 
come funzionano i due prezzi . Ha det to 
g ius tamente De S imoni che oggi il prezzo 
della car ta incide molto pe r cui i due 
prezzi dovrebbero essere imposta t i in m o d o 
da evitare che l 'edicolante venda il gior­
nale p iù caro che gli consente u n a tan­
gente maggiore . 

P R E S I D E N T E . E a proposi to del la d i ­
versificazione del prezzo, qu ind i che cosa 
pensa dottor De S imoni ? 

DE SIMONI, Direttore del quotidiano 
La Provinc ia di Como. Sa rebbe indubb ia ­
mente un danno . Ma vorrei d i r e qua lche 
cosa a proposi to de l l 'En te cel lulosa: que­
sto ente h a u n bi lancio che m i è stato 
inviato da u n amico , e da l qua le si de­
duce che h a versato cont r ibut i p e r 14 m i ­
lioni, u n ' a l t r a voce dello stesso bi lancio 
dice « al tr i con t r ibu t i » e si scopre che 
sono stati da t i c inque mi l i a rd i . A c h i ? 
Questo è un Ente pubbl ico , dello Sta to , 
che d ipende add i r i t t u r a da l la p res idenza 
del Consiglio, e che a mio vedere serve 
soltanto per succhiare soldi . Ed a l lora for­
se è il caso di smet te r la con questo t ipo 
di provvidenze. Oppure facciamo in modo 
che tutte queste provvidenze s iano coordi­
nate dallo Stalo per evi tare sprechi e 
sperper i . 

Z A M B E R L E T T I . E il vostro pens iero 
circa la ch iu su ra an t ic ipa ta dei g iornal i ? 
Pe r la rete di d is t r ibuzione poi si pensa 
di anda re ad una diversa s t ru t tu raz ione 
del servizio postale per ga ran t i r e la dis t r i ­
buzione dei quot id iani molto presto al mat ­
tino. P e r i vostri quot id iani sa rebbe u n 
vantaggio questo a u m e n t o di efficienza d a 
par te del servizio posta le . 

LODI, Direttore del quotidiano P r e a l p i n a . 
I ndubb iamen te . 

DE SIMONI , Direttore del quotidiano 
La Provincia di Como. Secondo me oggi la 
d is t r ibuzione delle edicole è anacronis t ica . 

BAGHINO. S t a m a n i abb iamo avuto u n a 
j o t t ima torna ta del la nost ra indagine . I d i -
| retlori h a n n o infatt i pa r la to mol to e ci h a n -
i no i l lustrato tut te le loro s i tuazioni . I d u e 

diret tor i ora present i non h a n n o finora 
toccato due p u n t i mol to in teressant i soprat­
tutto pe r le conclusioni del la nos t ra inda­
g ine . Il p r i m o r i g u a r d a il r appor to esi­
s tente tra il d i re t tore ed il comitato di 
redazione . Vorre i qu ind i sapere come ve­
dete voi l ' impostaz ione di quest i r appor t i . 
C o mu n q u e il d r a m m a maggiore pe r quest i 
r appor t i c redo che r igua rd i i g r and i gior­
nal i , oppu re il d i re t tore che si ch iude in 
u n a torre ebu rnea s taccandosi completa­
mente dai giornal is t i . Io pe r esempio, 
q u a n d o facevo il g iornal is ta s tavo mol to di 
p iù nel la cucina delle notizie piut tosto che 
nel le s tanze de l la di rezione. 

Un a l t ro p rob l ema impor tan te mi sem­
b r a essere quel lo delle fonti d i informa­
zione: i g iornal i d i provinc ia sono indub-
b i a m e n n t e in difficoltà r ispet to ad al t r i a 
causa degli inconvenient i che già al t r i h a n ­
no l amenta to per quan to r i g u a r d a la lun­
ghezza del le notizie t rasmesse dal le g ran-

] di agenzie ed anche pe r le difficoltà che 
¡ incont rano per avere le notizie r ispetto pe r 
¡ esempio ai g rand i giornal i e a l la televi-
! s ione. 
¡ 

LODI, Direttore del quotidiano P r ea lp ina . 
Pe r quan to concerne il mio giornale i 

i r appor t i t ra il comitato di redazione ed il 
d i re t tore sono o t t imi . Nel senso che c'è 
molta col laborazione anche se a volte na­
t u r a lmen te ci sono dei contras t i . Io certo, 
cerco di cont ro l la re tut to perché poi in 

j t r ibuna le ci devo a n d a r e io come dire t tore 
responsabi le del g iornale . La legge infatti 
dice che il d i re t tore responsabi le è respon­
sabi le di tu t to e deve qu ind i anche poter 
gu id ica re al di sopra del comitato di re-

! daz ione . 
! P e r quan to r i gua rda le difficoltà del l ' in-
! formazione è vero che i g rand i giornal i 

h a n n o u n a maggiore possibi l i tà dell ' infor­
mazione e possono accedere alle fonti di­
re t tamente . Ma per noi , che s iamo u n gior-
nna le piccolo m a molto legato al nostro 
ambien te c i t tadino, non è difficile a r r iva re 
al le notizie. Anche se a volle dobb iamo la­
m e n t a r e magar i che ci vengono date delle 
notizie pe r le qual i uno finisce in t r ibu­
na le , dove però a questo pun to non viene 
difeso da nessuno . E sul banco degli im­
putat i ci finisce solo il d i re t tore . 
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DE SIMONI, Direttore del quotidiano 
La Provincia di Como. I rappor t i con il 
comitato di redazione sono ot t imi , ma b i ­
sogna sempre che il d i re t tore abbia occa­
sione di un confronto costante con i suoi 
col laboratori . Noi come giornale di provin­
cia facciamo soprat tu t to un lavoro di inter­
pretazione delle esigenze della opinione 
pubbl ica e r ivolgiamo quindi una part ico­
lare at tenzione agli anz ian i : una categoria 
di lettori che ormai il g r ande giornale non 
r icorda più. Non si dica che in questo 
modo si fa azione di q u a l u n q u i s m o : anzi 
noi cerchiamo di dare sempre le informa­
zioni più ampie . 

Per quanto r igua rda le notizie e le 
fonti di informazione io penso che c'è u n 
p rob lema che r igua rda sopra t tu t to l 'Ansa . 
Io rappresen to il mio giornale nel consi­
glio di ammin is t raz ione di questa agenzia 
e so quali sono le difficoltà e ho lamenta to 
molle volte il loro modo di fare l 'agenzia . 
Però voglio dire che per esempio la scor­
sa se t t imana il mio è stato l 'unico gior­
nale della provincia che avendo chiuso tar­
di alle tre del mat t ino ha potuto da re la 
no' izia del rilascio del ragazzo di Be rgamo . 
Nemmeno il Corriere della sera ha potu to 
portare la notizia. Io sono contento di que­
sto fatto. Non solo ma per esempio il no­
stro è stato l 'unico giornale che ha potuto 
da re con sicurezza ed in p r i m a pagina la 
notizia del prezzo del la benz ina : u n ' a l t r a 
soddisfazione di g rande impor tanza perché 
nello slesso giorno il Corriere della Sera 
- che ch iude con molto annt ic ipo r ispet to 
al mio giornale - non aveva la notizia. 

P R E S I D E N T E Ringraz io i diret tori del 
Prealpina e de La Provincia di Como pe r 
aver voluto par tec ipare ai nostri lavori e 
per avere voluto r i spondere al le nostre do­
m a n d e . 

AUDIZIONE DEI, DOTTOR N I N O CALARCO 

DIRETTORE DE A LA GAZZETTA DEL S U D ». 

P R E S I D E N T E . Abbiamo adesso l ' audi ­
zione del dottor Nino Calarco dire t tore de 
La Gazze/la del Sud di Messina, al qua le 
do immedia t amen te la paro la per una sin­
tetica relazione. 

CALARCO, Direttore del quotidiano La 
Gazzetta del Sud. Pe rché sia sa lvaguar­

data la l iber tà di s l ampa in I ta l ia si chie­
de al P a r l a m e n t o : 

1) invi tare il Governo affinché deliberi 
l ' immedia to aumento del prezzo dei quo­
tidiani a 150 lire, sganciando il prezzo 
slesso dal cosiddetto « paniere » della scala 
mobi le ; il quot id iano in Italia, infatti , non 
rappresen ta un genere di consumo popola­
re. In media nel paese si vende u n a copia 
di quot id iano, compres i quell i sport ivi , 
ogni tre famiglie . Ta le r appor to diventa 
sconcertante nel mezzogiorno: u n a copia 
ogni nove famiglie. Contemporaneamente 
a l l ' aumen to del prezzo del g iornale bisogna 
oppor re il blocco del prezzo della carta 
al 30 gennaio 1974, al fine di scongiurare 
ul teriori r incar i nel prezzo del quot idiano; 

2) separa re da l la problemat ica della 
crisi dei giornal i d ' informazione quel la dei 
quot idiani (e della s t ampa in genere) di 
par t i to , dei s indacat i e delle forze sociali 
polit iche e s tudentesche emergent i . I loro 
problemi vanno studiat i e risolti ne l l ' am­
bi to della non p iù indifferibile legge per 
il finanziamento dei par t i t i . È presumibi le 
che nessuno si scandal izzerà se si r a m m e n ­
ta che un giornale di par t i to , in quanto 
tale, non può fornire un ' in formaz ione og­
get t ivamente verosimile . Va r icordato pu re 
che l 'elettore non corr i sponde mai al let­
tore: bas ' a a tal r igua rdo confrontare la 
vendi la degli o r?an i ufficiali dei par t i t i con 
il n u m e r o dei voti elettorali; 

3) comple tare le conclusioni della 
Commissione di indagine sulla s tampa , in­
serendovi uno studio, da far real izzare in 
qua lche mese da un équipe di specialisti , 
anche s t ranier i , per s tabil i re quali devo­
no essere gli organici base per un bi lan­
cio economico dei giornal i delle diverse ca-
l.po-orie ( t i ra tura e n u m e r o di pag ine pro­
vincial i) . In tal modo si ind iv iduerebbero 
- e sa rebbe ol t remodo morale escluderlo 
da quals iasi in tervento di sostegno che ri-
r ade sulle spal le dei contr ibuent i italiani -
quelle aziende nelle quali nonostante i forti 
aument i del costo del lavoro (i più alti 
s t ipendi e salar i d 'Europa) gli organici che 
si sono inflazionati, talché capita di osser­
vare come dal cospicuo n u m e r o di giorna­
listi s t ipendiat i , solo una par te svolge una 
att ività effettiva. Effetto contagiato dal­
l 'esempio della RAI-TV dove si a m a dire 
che in ogni s tanza ci sono tre giornal is t i : 
il p r i m o iscritto alla DC, il secondo ad un 
part i to laico di s inistra , il terzo, infine, 
senza tessera, ed è quello che lavora; 
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4) vietare ai g iornal is t i d ipenden t i da 
testale di quot id iani di a s sumere collabo­
razioni e consulenze re t r ibu i te presso la 
RAI-TV e viceversa. Di là da l le mot iva­
zioni sociali e pol i t iche e mora l i di questa 
proposta, deve emerge re il p r o b l e m a occu­
pazionale, non sol tanto come difesa del po­
sto di lavoro per chi ce l 'ha , m a come 
prospet t iva di impiego per tanti g iovani 
intellettuali d isoccupat i . In tale pol i t ica 
r ien t rano al t r i due p rovved imen t i : la isti­
tuzione di una scuola di g iorna l i smo affi­
data a l l 'Ord ine professionale e la r i forma 
delle disposizioni del r ego lamento di quie­
scenza: il g iorna l i s ta che a 55 o 60 ann i 
intende beneficiare del la pensione , ha l 'ob­
bligo di lasciare l ibero il posto che oc­
cupa; 

5) d i spor re la ci tazione, ogni g iorno, 
sotto la firma del d i re t tore responsabi le , 
del n u m e r o di copie « t i rate ». Di eventual i 
falsi r i sponderebbero l 'edi tore ed il diret­
tore m e n t r e al control lo sul la ver idic i tà del 
dato dovrebbero p rovvedere il consiglio di 
fabbrica ed il comitato di redazione. A fine 
anno, c iascuna delle Regioni , a t t raverso i 
Consigli regionali di in formazione - di cui 
si auspica la creazione - dovrebbero ren­
dere noli i dat i relativi al la t i r a tu ra ed 
alle vendite dei giornal i che si s t a m p a n o 
nel loro terr i tor io; 

6) far obbligo al le az iende editorial i 
di pubbl ica re , a fine anno , sul la falsar iga 
di quan to sono tenut i a fare gli is t i tut i d i 
credito, il bi lancio economico f inanziar io 
specificando il n o m e delle società e degl i 
istituti , pubbl ic i e pr iva t i , verso i qual i si 
r iporta una s i tuazione debi tor ia ; 

7) far obbligo di ci tare sul g iornale 
i nomi dei component i del consiglio di am­
minis t raz ione del la società edi toriale; 

8) r i fo rmare le n o r m e del codice pe­
nale , del codice di r i to, del la legge di 
pubbl ica s icurezza, della legge sul la s tam­
pa, per e l iminare tut to quan to l imi ta tut­
tora la p iena l iber tà nel la manifes tazione 
di opinioni e nel la d ivulgazione delle no­
tizie. Si chiede in par t ico la re : 

a) ammet t e r e s empre , nei processi 
per diffamazione, la facoltà di prova (oggi 
obbl igator ia sol tanto se il que re l an te è p u b ­
blico ufficiale; 

b) s ' abi l i re , ne l l ' in teresse del singo­
lo offeso, t e rmin i tassativi per la celebra­
zione entro due ann i dei t re gradi di giu­
dizio nei processi per i reati commessi a 
mezzo della s l ampa ; 

c) b and i r e dal codice l 'anacronis t ica 
ed incost i tuzionale n o r m a del la responsabi­
lità oggettiva, pe r colpa del dire t tore re­
sponsabi le (esigenza r iconosciuta indifferi­
bile dal guardas ig i l l i Zagar i ) . La modifica 
de l l ' a t tua le ar t icolo 57 del codice penale ap­
pa re pregiudiz ia le ad ogni discorso serio 
sul pa t to integrat ivo, che dovrebbe confe­
r i re ampi poteri al comita to di redazione. 
Chi può obbl igare oggi u n di re t tore di 
g iornale a d isa t tendere la legge pena le che 
fa del di re t tore il soggetto cen t ra le e che 
a carico del d i re t tore , ol t re che la reclu­
sione e le mul te , pone anche la grave pena 
accessoria della in terd iz ione dal la profes­
sione ? Al l imile u n comita to di redazione 
ol t ranzis ta non r ischia di incorrere , spe­
c ia lmente dopo la recent iss ima sentenza del­
la Corte cost i tuzionale sul vi l ipendio, nel 
reato di ist igazione ? 

9) s tabi l i re il d i re t tore responsabi le del 
g iornale a soggetto at t ivo del l ' az ione pe­
nale nei casi in cui viene offesa la repu­
tazione del g iornale e di coloro che vi 
lavorano; 

10) d i spor re la nomina , ne l l ' ambi to dei 
t r ibuna l i , in at tesa de l l ' ausp ica ta abolizione 
del segreto is t rut tor io , di u n magis t ra to 
addet to ai r appor t i con i giornal is t i ; 

11) con templa re nel la r i forma del la 
RAI-TV, se ve r rà m a n t e n u t o il p r inc ip io 
del monopol io , l 'abol izione del la pubbl ic i ­
tà televisiva a pagamen to , essendo possibile 
alla RAI-TV autogestirsi nel reg ime di non 
concorrenza; 

12) s tabi l i re la c h i u s u r a delle t ipogra­
fìe dei quot id iani al la mezzanot te e la fine 
delle t rasmiss ioni televisive di informazione 
giornal is t ica alle ore 22; 

13) l iberal izzare i pun t i di vendi ta . 
Quelli a t tual i sono 21 mi la , di cui solo un 
terzo nelle ci t tà capoluogo; 

14) r ipar t iz ione della pubbl ic i tà dello 
Sta to e degli enti locali in m a n i e r a auto­
mat ica , secondo la diffusione terr i tor ia le dei 
quot id iani , al fine di so t t ra r re le az iende 
al r icatto politico (il catt ivo esempio lo 
ha già fornito il consiglio regionale della 
Calabr ia , a magg io ranza di s in i s t ra ) ; 

15) vietare alle imprese pubb l iche e 
pr ivate che h a n n o beneficialo di contr ibui i 
dello Stato a fondo pe rdu to e super ior i al 
50 per cento, di creare e finanziare (anche 
in modo occulto) i g iornal i quot id iani ; 

16) s tabi l i re tassi agevolati di credito 
pe r le t rasformazioni tecnologiche, nei pro­
cessi di s t ampa e c rea re scuole di specia-
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l izzazione per t ipograne , ne l l ' ambi to degli 
istituti professionali di Stato. 

Il p rob lema del sostegno pubbl ico alla 
s lampa se vuole t ras formare il g iorna l i smo 
libero, deve farlo però senza condiziona­
ment i , e questo lo r icordo ai component i 
di quesla Commissione che des tano ciascu­
no un preciso impegno d 'o rd ine ideologico 
ed intel let tuale. In I ta l ia si sta l avorando 
per d is t ruggere la l iber tà di s t ampa . 

P R E S I D E N T E . La Camera h a deciso di 
svolgere questa indagine per sa lvaguarda­
re la l ibertà dì s t ampa . 

CAL ARCO, Direttore del quotidiano La 
Gazzetta del Sud . Pa r lo delle m i su re che 
spet tano al Governo. 

BAGHINO. Nel r ingraz ia re pe r la me ­
moria che contiene indicazioni significative 
ed utili in quan to vi è un abbozzo di una 
soluzione circa la posizione del d i re t tore 
ed i suoi rappor t i con il comita to di reda­
zione, pongo una d o m a n d a precisa: qual i 
sono i rappor t i fra lei, d i re t tore , ed il co­
mitato di redazione ? 

CALARCO, Direttore del quotidiano La 
Gazzella del Sud . Sono ot t imi . 

BAGHINO. Come vede la tendenza alla 
polit icizzazione di questo rappor to pe r cui 
si r ischia, per quan to si d iba t ta sul l 'a t t i ­
vità giornalist ica, di veder t ras formata la 
responsabi l i tà del d i re t tore in responsabi­
lità assembleare , perché le pressioni sono 
notevoli e con la scusa del la l iber tà d ' in­
formazione si vor rebbe inser i re nel gior­
nale la p ropr ia opinione e non quel la se­
guita dal la l inea del g i o r n a l e ? Quali sug­
ger iment i da rebbe circa quest i r appor t i in 
futuro, ove dovessimo s tud ia rne l ' imposta­
zione ? 

CALARCO, Direttore del quotidiano La 
Gazzetta del Sud . Il comitato di redazione 
è nato come isti tuto cont ra t tua le e non sin­
dacale . Ora, a t t raverso la polit ica del la Fe­
derazione s t ampa , i comitat i s t anno diven­
tando la longa manus dei s indacat i e si 
cer ra qu ind i di t rasfer i re nel g iorna l i smo il 
cri terio assembleare . Ma è impossibi le di­
r igere un g iornale quot id iano dovendo in 
ogni momento r ende r conto ai rappresen­
tanti del comitato di redazione. Nel mio 
giornale i rappor t i sono di col laborazione, 
ma fin quando il cont ra t to di lavoro e la 

legge penale faranno di m e il soggetto cen­
trale del rappor to fiduciario con l 'edi tore 
e il soggetto passivo dal pun to di vista pe­
nale di tut te le azioni non riconoscer al co­
mita to di redazione la possibil i tà di sinda­
care la mia att ività, perché si dovrebbe 
modificare l 'art icolo 57 che fa obbligo al 
di re t tore di vigi lare perché non siano per­
petra t i reat i , l ' u l t imo che si è voluto con­
figurare è quello di lenocinio a mezzo 
s t ampa . 

Sotto il profilo tecnico, i sugger iment i 
circa innovazioni che si possono appor ta re 
penso che si debbano p rende re nel la do­
vuta considerazione, m a a che cosa servo­
no le s t ru t tu re dei giornal i , i capi servì­
zio, i redat tor i capo, i viceredat tori capo 
che devono col laborare con il d i re t tore pe r 
e laborare un prodot to ut i le e r i spondente 
alle esigenze del pubbl ico ? 

BAGHINO. Qual è il r appor to fra incassi 
e pubbl ic i tà ? La pubbl ic i tà è prevalente­
mente locale o nazionale ? 

CALARCO, Direttore del quotidiano La 
Gazzetta del Sud . Il r appor to è del 40 per 
cento e si nota un ' invers ione di tendenza, 
come in altri g iornal i , perché la pubbl ic i tà 
locale è in fase ascendente e quel la na­
zionale discendente . Questo fenomeno si è 
registrato anche in America . 

BAGHINO. Quanti redat tori ha il suo 
giornale ? Quante edizioni si pubbl icano ? 

CALARCO, Direttore del quotidiano La 
Gazzetta del S u d . Abbiamo 35 professioni­
sti e pubb l i ch iamo 4 edizioni. 

P R E S I D E N T E . V o r r e m m o sapere qua l ­
cosa a proposilo della propr ie tà del gior­
nale . 

CALARCO, Direttore del quotidiano La 
Gazzetta del Sud . La propr ie tà è di una 
società per azioni e so che la maggioranza 
delle azioni sono del senatore Umber to Bo­
nino. Poiché ci è stata mossa questa accu­
sa, vorrei precisare che non facciamo par te 
del g r u p p o Monti . 

Z A M B E R L E T T ! . È favorevole al prezzo 
differenziato ? 

CALARCO, Direttore del quotidiano La 
Gazzetta del Sud. Credo che il prezzo dif­
ferenziato favorirebbe i g iornal i locali dan­
negg iando quell i nazional i , perché tulli sia-
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mo portat i a compra re , anche se a prezzo 
differenzialo, il g iornale che ci da raggua­
gli sulla comuni t à locale. C o m u n q u e il 
manten i mento del prezzo unico è u n a scel­
ta che non deve s t rozzare la l iber tà di s t am­
pa e la vita dei g iornal i . Ques t ' anno i quo­
tidiani r eg i s t re ranno 80 mi l i a rd i di passivo 
e li spingete a commet te re azioni pe r le 
quali una par te della classe poli t ica è sot­
to accusa dinanzi al la pubbl ica opinione 
nazionale . 

AUDIZIONE DEL DOTTOR ALBINO B U B N I C , RAP­
PRESENTANTE DEL COMITATO DI REDAZIONE DI 
« PRIMORSKI DNEVNIK »; DEL DOTTOR ANSELMO 
CALACIURA, RAPPRESENTANTE DEL COMITATO DI 
REDAZIONE DE « I L GIORNALE DI S I C I L I A » ; DEL 
DOTTOR ENRICO PUGNALETTO, RAPPRESENTANTE 
DEL COMITATO DI REDAZIONE DE « L 'ARENA DI 
VERONA »; DEL DOTTOR ALBERTO P I N N A , RAP­
PRESENTANTE DEL COMITATO DI REDAZIONE DE 
« LA NUOVA SARDEGNA »; DEL DOTTOR GA­
SPARE MORGIONE, RAPPRESENTANTE DEL CO­
MITATO DI REDAZIONE DI « PREALPINA » ; DEL 
DOTTOR VINCENZO BONAVENTURA, RAPPRESEN­
TANTE DEL COMITATO DI REDAZIONE DE « LA 

GAZZETTA DEL S U D » . 

P R E S I D E N T E . Vi a b b i a m o pregato , si­
gnori , di par tec ipare a questa nost ra r iu­
nione per conoscere il vostro pensiero sui 
problemi che a t tua lmen te interessano le 
aziende giornal is t iche. Sopra t tu t to vor rem­
mo conoscere il vostro pun to di vista circa 
i rappor t i t ra direzione del g iornale e co­
mitato di redazione e tra ques t ' u l t imo e la 
propr ie tà del g iornale medes imo. Avete fa­
coltà di esporre s ingo la rmente la vostra 
opinione. 

BUBNIC, Rappresenntante del comitato 
di redazione di P r i m o r s k i Dnevn ik . Non 
esistono p rob lemi nel mio g iornale pe r 
quan to r i gua rda il r appor to t ra il comita to 
di redazione e d i re t tore , in quan to ques t ' u l ­
t imo è u n nost ro collega che lavora con noi , 
non esistono differenze nel le decisioni ed 
ogni se t t imana a b b i a m o r iun ioni di reda­
zione con il d i re t tore . Anche per q u a n t o r i ­
gua rda i rappor t i con l ' edi tore , non si p re ­
sentano p rob lemi , come emerge dal docu­
mento che abb iamo presenta to , e del qua le 
spero che la Commissione voglia tenere il 
debito conto. 

PUGNALETTO, Rappresentante del comi­
tato di redazione de L 'Arena di Verona . 

P e r quan to r i gua rda i r appor t i t ra comita­
to di redazione e p ropr ie tà , sono quel l i p iù 
semplic i , perché non abb iamo un editore 
in quan to tale, come la maggior par te del­
le aziende giornal is t iche. Il nos t ro editore 
è una persona cordia l iss ima, che però non 
sa niente del g iorna le . Quando a n d i a m o a 
p a r l a r e con lui, lo t rov iamo s e m p r e molto 
a t tento e disposto ad ascoltare i nostr i pro­
b lemi : egli però ci r i sponde che per deci­
dere h a bisogno di ascol tare il d i re t tore : è 
quindi con ques t ' u l t imo che il nostro edi­
tore è gene ra lmen te in contat to , e noi non 
sapp iamo cosa il d i re t tore va poi a raccon­
targl i , come gli prospet ta i p rob lemi della 
redazione. In prat ica, a b b i a m o solo un in­
ter locutore cordia le e basta . 

Pe r quan to concerne i r appor t i con il 
dire t tore , devo d i re che noi s iamo in u n a 
fase di p e r m a n e n t e stato di confli t tuali tà. 
Ed i motivi di ciò sono da r icercarsi nel 
fatto che secondo noi il nos t ro d i re t tore 
come, credo, quell i di molt i a l t r i g iornal i -
non vuole accettare l ' idea che il g iornale 
non può p iù essere fatto da una sola per­
sona, che può essere il d i re t tore o addi r i t ­
tu ra un es t raneo al g iornale , ma dev 'essere 
fatto dal di re t tore e da i giornal is t i . Noi 
perciò ci ba t t iamo quasi g io rna lmen te far 
fargli comprende re questo concetto, che 
emerge , sia p u r e ve la tamente , ne l l ' a r t ico­
lo 34 del nostro contra t to di lavoro: ma il 
nostro d i re t tore in ogni sua manifes tazione 
vuol fare in tendere che il pad rone è lui . 
Questo tipo di discorso non poss iamo accet­
tarlo. Perc iò , circa i p rob lemi del la reda­
zione, e sopra t tu t to pe r q u a n t o r igua rda la 
completezza de l l ' in formazione , s i amo sem­
pre in conuit to , e si t ra t ta d i u n a si tuazio­
ne che si dovrà r isolvere. E noi non ci 
p ropon iamo , come soluzione, di p revar icare 
l ' au tor i tà del d i re t tore : ques ta però dev 'es­
sere messa sul lo stesso p iano di u n ' a u t o ­
ri tà che va da ta anche al corpo redazio­
na le . 

P R E S I D E N T E . Lei accet terebbe l ' ipotesi 
di c h i a m a r e alla responsabi l i tà anche pena­
le il comitato di redazione , ins ieme al di­
ret tore, per le notizie che il g iornale pub­
blica ? 

PUGNALETTO, Rappresentante del co­
mitato di redazione de L 'Arena di Verona . 
Senz 'a l t ro , se però ci viene conferito u n 
potere par i a quel lo del dire t tore . 

PINNA, Rappresentante del comitato di 
redazione de La Nuova Sardegna . Noi ab-
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biamo una s i tuazione par t icolare , der ivante 
da l l ' insu la r i t à della ter ra in cui oper iamo. 
I quot idiani ed i periodici della penisola 
a r r ivano con giorni di r i t a rdo , e qu ind i 
par t i co la rmente pesante per noi è la s i tua­
zione di monopol io che si è venu ta a crea­
re . I due quot id iani del la Sa rdegna , il no­
stro e L'Unione Sarda sono control la t i da l 
g ruppo pet rolchimico della S IR-Rumianca . 
I p rob lemi relat ivi ai r appor t i comita to di 
redazione-direzione sono stati molt i in que­
sti u l t imi ann i , e ci sono stati m o m e n t i 
burrascosi . Fino al 1967, la p ropr i e t à del 
giornale era in m a n o a indus t r ia l i e a p ro ­
pr ie tar i terr ier i locali: c 'era qu ind i , in u n 
cerio senso, una vicinanza, che por tava al la 
soluzione dei p roblemi p iù facili e di ogni 
giorno. 

Il nos t ro g iornale è stalo acquis i to p e r 
p r imo dal la S I R (che h a anche il Momen­
to Sera di Roma, il Giornale di Calabria, 
ed h a la par tecipazione anche in a l t r i gior­
n a l i come - mi s e m b r a - ne II Mattino 
di Napoli) , e qu indi è stato il c ampo de­
gl i esper iment i editorial i di persone che 
fino a quel momen to si e rano occupate sol­
tanto di pe t ro lchimica . I metodi di gestio­
ne sono stali comple tamente capovolt i , con 
notevolissime difficoltà. Nel 1968 sono stat i 
affidati ad una cooperat iva di reda t tor i gli 
impiant i per fare l 'edizione del lunedì , che 
h a n n o supera to anche la vendi ta del quo­
tidiano, cosa che non è stala molto g rad i ­
la; ci h a n n o perciò costretto a soppr imer le , 
facendoci un contral to-capestro per l'affitto 
degli impian t i . 

Potre i c i tare al t r i fatti, ad esempio che 
in ques t 'u l t imo per iodo i r appor t i t ra co­
mita to di redazione e p ropr i e t à sono quas i 
del tulio assenti , perché c'è stato u n repen­
tino cambiamen to , nel la p rop r i e t à e ne i 
rappor t i che r i g u a r d a n o tu t ta l ' az ienda ; noi 
abb iamo un dire t tore , u n condire t tore , e 
due vicedirettori , il che provoca degli in­
toppi notevoli ed una s i tuazione mol to 
s t rana , tanto è vero che recentemente due 
vicedirettori h a n n o dato le d imiss ioni p e r 
contrast i con i d i re t tor i ; si t ra t ta q u i n d i 
di una s i tuazione anoma la dove lo s tato 
di conflit tualità d u r a da a lmeno 3 a n n i , da l 
momento in cui venne, p r i m a licenziato 
- per motivi s indacal i - e poi r iassunto 
- anche in seguito ad un paio di ore di 
sciopero nazionale - u n nost ro collega. 

I nostri rappor t i con il d i re t tore sono 
tesi, egli ha add i r i t t u ra querela to i m e m ­
bri del comitato di redazione per un docu­
mento di cara t tere s indacale , ed il proces­

so si te r rà tra due o tre mesi ; ciò è suc­
cesso perché 18 su 21 m e m b r i del comitato 
di redazione avevano aderi to ad uno scio­
pero nazionale , ed era stalo elaborato u n 
documento , di cui tut t i si sono assunt i la 
pa te rn i tà . Di esempi del genere ne potrei 
a d d u r r e diversi , ma non credo pot rebbero 
essere di g rande utilità ai fini del la vostra 
indagine. 

Desidero invece apr i re una piccola pa­
rentesi sulla s i tuazione del l 'edi tor ia in Sar­
degna, che è emblemat ica , perché monopo­
lizzata a lutti gli effetti; d ' a l t ra par te , sem­
pre in Sardegna , è stata d a alcuni consi­
glieri regionali avanzata una proposta di 
legge - la p r i m a del genere - pe r facili­
tare la nascita di nuovi giornal i . Questa 
p ropos 'a di legge, che venne bocciala, sta­
biliva tra l 'a l t ro del le provvidenze per 
cooperat iva di g iornal is t i ; nel f ra t tempo 
però è successo che, per le vie del credito 
agevolato ed at t raverso le provvidenze con­
cesse alle regioni, in Sardegna sono nate 
al t re due iniziative indust r ia l i che, a loro 
volta, h a n n o compra to dei giornal i , pe r cui 
non si è affatto sciolto il nodo di fondo 
rappresen ta to da l l ' in formazione proveniente 
da un unico settore. 

BONAVENTURA, Rappresentante del co­
mitato di redazione de La Gazzetta del Sud . 
I nostri rappor t i con il diret tore sono stati 
s empre t rad iz ionalmenle buoni ; il nostro 
contral to di lavoro è stato, per certi aspet­
ti, a l l ' avanguard ia r ispetto agli al tr i e, in 
questo c l ima distensivo, non ci incontria­
mo con il d i re t tore ogni tanto, m a ogni 
qualvolta ci s embra ut i le , in tal modo il 
nostro dialogo è cont inuo, con un oltre 
modo utìe scambio di opinioni . Inol t re ogni 
g iornal is ta ha una certa au tonomia ne l l ' am­
bito della p ropr ia pag ina ; io, per esempio, 
che mi occupo del settore dello spettacolo, 
ho ot tenuto di aver sempre l 'u l t ima paro la 
in meri to , e la r i tengo una cosa molto im­
por tan te . 

La nostra federazione sta por tando avan­
ti un contrat to integrat ivo di lavoro simile 
a quello che in molte az iennnde è già ope­
rante, e che p ra t i camente a u m e n t a la re­
sponsabi l i tà dei singoli redat tori nei con­
fronti di quelal del dire t tore . Noi pensiamo 
che a ciò debba seguire , o maga r i prece­
dere, una modifica del codice penale per 
quan to r igua rda la responsabi l i tà del diret­
tore. Noi possiamo fare in tanto qualcosa dal 
punto di vista s indacale , ci a u g u r i a m o però 
che Governo e P a r l a m e n t o ci a iu t ino nel 
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senso di dividere g iu r id i camen te ed equa- ] 
mente la responsabi l i là tra il d i re t tore del | 
g iornale ed il g iornal is ta che firma l 'ar- I 
licolo. 

MORGIONE, Rappresentante del comi­
tato di redazione di P r e a l p i n a . I r appor t i 
con il d i re t tore sono p iù che buoni special­
mente da quando , invece di u n fiduciario, 
c'è il comitato di redazione, essendo au­
menta to il n u m e r o dei reda t to r i . P e r quan­
to r iguarda invece le n o r m e cont ra t tua l i , ci 
sono cose di cui ci s iamo lamenta t i e ci 
l ament iamo ancora . 

Negli u l t imi tempi s iamo riuscit i a farci 
ascollare di p iù , ed ora il d i re t tore è sod­
disfallo di questo, pe rché il g iorna le è mi ­
gliorato e, nonos tante l 'usci ta di u n nuovo 
quot id iano a Varese , a b b i a m o aumen ta to la 
t i ra tura; ciò significa che d a r e ascolto al 
comitato di redazione, q u a n d o esso vuole 
migl iorare il g iornale , vuol d i re anche fare 
gli interessi del g iornale stesso. 

Il g iornale è migl iora to a costo del no­
stro sacrificio, perché s i amo sol tanto in 
sette e lavor iamo senza sosta, e q u a n d o 
qua lcuno si a m m a l a o va in ferie sono 
dolori; le ferie poi le p a g h i a m o subi to , 
perché dopo 20 giorni di vacanza pe r i 20 
giorni successivi si deve fare anche il la­
voro di chi è par t i to q u a n d o noi s i amo 
r ient ra t i . Inol tre , professionisti s iamo sol­
tanto 5, gli al tr i due sono pra t icant i , ed 
ora uno fà il mi l i tare , e l 'a l t ro pa r t i r à 
quando quello che adesso è sotto le a r m i 
r ientra; ol tre tut to è un ambien te di giova­
nissimi, s embra quasi u n asilo d ' infanzia . 

Pe r noi è una regola lavorare ol t re l 'ora­
rio, eppure non p r e n d i a m o mai una l i ra di 
s t raord inar io . 

Cioè, noi s t iamo cercando di mig l io ra re 
il prodotto g r a d u a l m e n t e ed abb iamo già ot­
tenuto buoni r isul ta t i , come confermano le 
vendile da un mese a questa par te . P e r 
quan to r igua rda i r appor t i con l 'edi tore , 
debbo d i re che essi sono sul p iano del la 
cordial i tà . 

CALACIURA, Rappresentante del comi­
tato di redazione de II Giornale di Sicil ia. ' 
Il nostro di re t tore fino ad u n anno fa fa­
ceva par te della redazione e qu ind i i no­
stri rappor t i sono famil iar i . I r appor t i con ; 
l 'editore non sono cad iv i , m a arcaic i : la j 
nostra azienda ha 114 ann i e gli editori | 
hanno una concezione del metodo di con- ! 
duzione del g iornale che è fuori del tem- 1 

po. R iusc iamo a comprenderc i solo parz ia l ­
men te : la difficoltà maggiore è da ta dal la 
inappl icazione del cont ra t to o dal la sua ap­
plicazione maschera ta : vi sono infatti del­
le nuove disposizioni che ancora non sono 
divenule pa t r imonio del la coscienza degli 
edi tor i . Vorrei poi accennare b revemente al 
prob l ema del la corresponsabi l i tà del comi­
tato di redazione. Io r i tengo pazzesco che 
nel la a t tua le formulaz ione il comitato di 
redazione p ra t i camente svolga le funzioni 
di r appresen tan te s indacale nel g iornale : 
il quot id iano nasce a n c h e da un cont r ibu­
to ideologico di c iascun redat tore ed in 
questo senso ciascuno di noi h a u n a pre­
cisa responsabi l i là . Non poss iamo d e m a n d a ­
re le nostre idee al s indacato che h a al t r i 
p rob lemi da risolvere. La responsabi l i tà d i 
una informazione corre t ta non può essere 
codificata nel contra t to di lavoro come è 
stato fatto fino ad oggi, a t t raverso alcuni 
tentativi non sempre r iuscit i . La comuni t à 
deve chiederci - e deve r icevere - infor­
mazioni corret te, scrupolose. 

BAGHINO. Pe r m a n t e n e r e la loro auto­
revolezza e la loro l iber tà nel redigere le 
notizie, loro come vor rebbero che fossero 
impostat i i rappor t i con la d i rez ione allo 
scopo di evi tare che il d i re t tore decida l ' im­
p o s i z i o n e del g iornale con i responsabil i 
del comita to di redazione, esc ludendo qu in­
di da questo processo gli al tr i redat tor i che 
costi tuiscono la m i n o r a n z a ? Il g iornale in­
fatti è come un 'o r ches t r a dove ognuno ha 
il suo compito e l ' a rmon ia è ragg iun ta at­
t raverso l 'opera del d i re t to re . 

CALACIURA, Rappresentante del comi­
tato di redazione de II Giornale di Sicilia. 
Debbo d i re che a t tua lmen te nei giornal i 
esistono i presuppos t i di questa s i tuazione 
che però ancora non si verifica pe r lo s t ra­
potere degli editori e dei d i re t tor i . È que­
sto il pun to da colpire. Il redat tore è u n 
l ibero professionista e qu ind i h a il d i r i t to 
di scegliere il g iornale di cui condivide le 
idee (sia pu re in pa r t e ) . Quindi , il g iorna­
lista può sentirsi minoranza soltanto sul 
p iano delle s fumature , non su quel lo delle 
quest ioni di pr inc ip io . I capi servizio, poi, 
dovrebbero essere u n filtro di questa ge­
ra rch ia e qu ind i dovrebbero assumere re­
sponsabi l i là super ior i a quel le del redat tore 
semplice. Il capo redat tore poi h a delle 
idee e una responsabi l i tà di fronte ai ca-
piservizio e ai redat tor i , ed infine il diret-
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tore assume tutte le responsabi l i tà e riesce 
a da r vita a una s t ru t tu ra a rmonica . Quan­
do ciò non accade o il d i re t tore non è al­
l 'al tezza della s i tuazione o p p u r e vi sono al­
tri e lementi che influiscono, cioè lo strapo­
tere del l 'edi tore che sceglie il d i re t to re . 
Semmai , d o v r e m m o fare in modo che fos­
sero le redazioni a accet tare il d i re t tore in 
modo che il r appor to di fiducia si ins taur i 
t ra base e vertice. 

PUGNALETTO, Rappresentante del co­
mitato di redazione de L 'Arena di Verona . 
Nel r i fer i rmi al l 'accet tazione del p r inc ip io 
della responsabi l i tà penale , non in tendevo 
a l ludere alla responsabi l i tà pena le del co­
mitato di redazione. Ques t 'u l t imo funge da 
organo s indacale , di tutela: m a la respon­
sabil i tà penale può essere a t t r ibu i t a al r e ­
dat tore che redige l 'ar t icolo e lo firma. 

Dare ques ta responsabi l i tà pena le al re­
dattore penso sia giusto, ammesso che la 
redazione abbia lo stesso potere che ha il 
diret tore oggi. Oggi il d i re t tore ha uno 
s t rapotere , per cui è giusto che si assuma 
tut ta la responsabi l i tà pena le che gli com­
pete. Voi dovres te a iu tarc i pe r l ' a t t r ibuzio­
ne alla redazione di questo potere uguale 
a quello del d i re t tore , per a r r i va r e ad una 
specie di gestione pari tet ica della notizia. 

BAGHINO. Il p r i m o violino non ha la 
responsabil i tà del d i re t tore di orches t ra ! 

PUGNALETTO, Rappresentante del co­
mitato di redazione L 'Arena di Verona . 
Occorre c o m u n q u e che il p r i m o violino e il 
diret tore si accordino, per far funzionare 
l 'orchestra . 

Pe r quan to r igua rda il contra t to inte­
grat ivo, il collega ha det to di accet tare ciò 
che propone la Federazione. Io r i spondo , 
anche a nome dei giornal is t i veronesi , ne­
gat ivamente : la Federazione propone tu t ta 
una serie di pa re r i consult ivi , m e n t r e noi 
vogliamo dei pare r i vincolant i . 

PINNA, Rappresentante del comitato di 
redazione de La Nuova Sardegna . Adesso 
si verifica che il d i re t tore in t r ibuna le ef­
fettua le ch iamate di correo: mentre egli 
conserva i suoi poteri , noi s iamo imputati 
ugua lmen te e non abb iamo i poter i . 

Z A M B E R L E T T I . Poiché va scomparendo 
la figura del l ' edi tore pu ro , occorre garan­
tire l 'equi l ibr io e la l iber tà de l l ' i n forma­
zione rispetto a l la figura editoriale. È sta­

to g ius tamente det to che il comitato di re­
dazione ha u n a sua funzione s indacale e 
spesso si carica anche di responsabi l i tà 
maggior i , per le vicende in terne del la re­
dazione. 

In p r i m o luogo occorre ga ran t i r e u n 
equi l ibr io economico del le aziende, per im­
pedire il p revalere del l ' edi tore spur io ; in 
secondo luogo occorre c o m u n q u e ga ran t i r e 
una difesa dei protagonis t i de l l ' informazio-
nne r ispet to a fatti che r i g u a r d a n o l 'edito­
ria e che possono trasferirsi meccanicamen­
te nella d imens ione della redazione. 

C'è chi dice che la soluzione del pro­
b lema va lasciata ai rappor t i fra comitato 
di redazione, d i rez ione ed edi tore; al tr i sug­
geriscono sempre p iù v igorosamente la ne­
cessità dello s ta tuto de l l ' impresa giornal i ­
stica, in modo da definire certi moment i 
mol 'o delicati e fondamenta l i nel la vita di 
un giornale , in modo da ga ran t i r e certi 
poteri . Uno di questi momen t i è senza dub­
bio la scelta del d i re t tore . Su quest i argo­
ment i la Commissione dovrà t i rare delle 
conclusioni al la fine di ques ta indagine . 

Si impone uno s ta tuto de l l ' impresa gior­
nalist ica, che definisca bene quest i rappor t i 
e non lasci p iù al momen to generico della 
conflit tualità, con momen t i di forza e di 
debolezza, la definizione di rappor t i che 
non sono di cara t tere s indacale , m a atten­
gono alla scelta di e lementi fondamental i 
della linea del g iornale e degli uomin i che 
questa linea garant i scono. 

Occorre il concorso della volontà del­
l 'editore, m a anche quel lo obbl igator io del­
la volontà del corpo redazionale . 

Qual è il vostro giudizio come comitato 
di redazione e non tanto come sindacal is t i , 
ma come protagonist i de l l ' informazione, su 
questa eventuale linea di conclusione della 
nostra indagine ? 

BONAVENTURA, Rappresentante del co­
mitato di redazione de La Gazzetta del S u d . 
Senza dubbio quel lo che dice l 'onorevole 
Zamber le t t i prevede secondo me uno s t ru­
mento legislativo. Lasciare u n a mate r i a tan­
to delicata ai comitat i di redazione signi­
fica c reare degli squi l ibr i fra g iornale e 
giornale , poiché non tutti i comitat i di re­
dazione o t t e r ranno gli stessi r isul tat i . 

Ad uno s t rumen to legislativo in questa 
mater ia dovrà accompagnars i u n al t ro s t ru­
mento ugua lmen te legislativo, che d ia dei 
sos 'egni alle aziende, che a t t raversano u n a 
grave cr is i , a lmeno per quan to r igua rda la 
piccola edi toria . 
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Il p rovvedimento legislativo dovrebbe 
da re certi poter i ai reda t tor i , in modo d a 
non pe rpe tua re u n a s i tuazione che al mo­
mento prevede uno s t rapotere del d i re t tore , 
regolar izzandola in questo senso a livello 
nazionale e non sul la base di cont ra t t i 
aziendal i s ingoli . 

MORGIONE, Rappresentante del comita­
to di Prealpina. La s i tuazione a t tua le è sen­
z 'a l t ro deformata : i r appor t i che ci sono 
fra editore e d i re t tore non possono colli­
mare con quell i esistenti t ra d i re t tore e re­
dazione. F inora il d i re t tore è stato s e m p r e 
l 'uomo del l 'edi tore , maga r i a scapito del 
giornale , specie in I tal ia dove gli editori 
pur i non esistono. Di solito si t ra t ta infatti 
di un indus t r ia le o di un g r u p p o di indu­
strial i , che vogliono d i fendere certi inte­
ressi, cioè fare più da filtro che da specchio. 

I g iornal is t i , invece, si sentono legati ai 
lettori per cui il contras to con l ' uomo di 
fiducia del l ' edi tore è inevi tabi le . 

Sol tanto dopo u n c a m b i a m e n t o stabi l i to 
a livello di legge il d i re t tore po t rà sent i rs i 
il p r i m o dei redat tor i e non l ' uomo d i fi­
ducia de l l ' ed i tore . F ino a q u a n d o questo non 
succederà, pa r l e remo vanamen te . 

PUGNALETTO, Rappresentante del co­
mitato di redazione L 'Arena di Verona . 
Sono p ienamente d 'accordo con q u a n t o h a 
detto l 'onorevole Zamber le t t i : lo s ta tuto 
de l l ' az ienda giornal is t ica si impone come 
una necessità quas i inderogabi le al m o m e n ­
to a t tuale . Dato che si t ra t ta dei g iornal i ­
sti , vi invi t iamo a fo rmula re u n a legge per­
fetta, sul la qua le sia d 'accordo la Federa­
zione del la s t a m p a . 

Lo s t r umen to legislativo è asso lu tamente 
necessario e urgente . 

BUBNIC, Rappresentante del comitato di 
redazione di P r i m o r s k i Dnevn ik . Sono d 'ac­
cordo con quan to affermato da l l 'onorevole 
Zamber le t t i e con l 'osservazione fo rmula ta 
dal collega su l l 'u t i l i t à di consul ta re la Fe­
derazione de l la s l a m p a . 

Pe r quan to r igua rda le piccole testate, 
specia lmente la s t ampa delle m i n o r a n z e 
etniche, religiose e degli organi s indacal i 
è necessario prevedere del le p rovvidenze che 
ne consentano il sos ten tamento . La l iber tà 
di s l ampa si e sp r ime se ci sono i mezzi 
economici. 

Lo Stato dovrebbe d a r e i mezzi sostan­
ziali, in modo da sostenere le cooperat ive 

dei giornal is t i che dir igono il p ropr io gior­
na le , in special modo gli organi delle mi ­
no ranze e tniche, che si d iba t tono in diffi-
coltàspecifiche in relazione al le condizioni 
specifiche in cui operano . Lo slesso discor­
so è val ido per i g iornal i dei s indacat i e 
delle minoranze religiose. 

T R I V A . I comitat i d i redazione dei vo­
str i g iornal i , non di g r a n d e t i ra tura , ho 
avver t i to che por tano u n taglio diverso dai 
g iornal i di g r ande t i r a tu ra , dove il corpo 
redazionale è più largo. Ho senti to pa r l a r e 
di editori pur i e spur i . Io non credo al­
l 'esistenza dei p r imi , in una real tà come 
la noslra . 

Sono anche d 'accordo sul fatto che la 
capaci tà cont ra t tua le della categoria non 
p u ò essere l 'unica pro tagonis ta del ruolo 
del comitato di redazione come momen to 
fondamenta le , ine l iminabi le , del l '« orchestra-
zoine ». Sono d 'accordo che ci deve essere 
u n a no rma t iva d i ca ra t te re legislativo, che 
consenta ovunque u n m i n i m o vitale e dia 
spazio al la minore o maggiore capaci tà con­
t ra t tua le oppure al maggiore o mino re li­
vello di interesse o di par tec ipazione e di 
tensione anche professionale. In ogni caso 
occorre ga ran t i r e u n m i n i m o dapper tu t to . 

Un tipo di editore p u r o po t rebbe essere 
r appresen ta to dal la cooperat iva di g iornal i ­
sti come impresa edi toriale p ropr ie ta r i a di 
testate. Questo è possibi le nel le piccole te-
slate, piut tosto che nel le g r a n d i . In que­
sto caso il consiglio d i re t t ivo de l la coope­
ra t iva pot rebbe essere rappresen ta to da l la 
cooperat iva dei g iornal is t i . La n a t u r a stes­
sa de l l ' o rgan i smo po t rebbe ga ran t i r e quel­
la p lu ra l i t à e capaci tà di mediaz ione dei 
diversi cont r ibut i che vengono avant i . Un 
p rovved imen to a « pioggia », di cara t te re 
genera le , in una pretesa giust izia indiffe­
renzia ta fra le g rand i e le piccole testate, 
in real tà d iven te rebbe u n e lemento di p re ­
valenza nei confronti delle g rand i testate 
e di mortif icazione nei confronti delle pie-
colte testate. 

Vivo in u n a provincia dove c 'è u n gior­
nale locale di u n a discre ta t i r a tu ra , La 
Gazzetta di Modena. Il r appor to propr ie tà 
e direzione nei confronti del corpo redazio­
nale è più p rov inc ia lmente gret to nel la mor­
tificazione del l 'a t t ivi tà professionale di quel­
lo che al l imite non possa essere il r ap ­
porto a d alto livello d i rez ionale , dove quan­
to meno c'è la capaci tà di ipocrisia gestio­
nale , che può anche da re l ' i l lusione o la 

28. 
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sensazione che uno è un giornal is ta l ibero . 
In quel caso lo scontro è t a lmente ravvi ­
cinato, l ' interesse è così d i re t t amente sco­
per to nel la bat tagl ia economico, polit ica so­
ciale e cu l tu ra le , che la contestazione al la 
l iber tà e al la d igni tà professionale è molto 
più pesante . 

Io penso che dovrebbe essere pred ispo­
sta u n a discipl ina ad hoc pe r la s t ampa d i 
informazione minore , non tanto nel le age­
volazioni, quanto negli s t imoli e nel soste­
gno di forme di aggregazione o cooperat i -
vizzazione dei giornal is t i . È questa u n a del­
le s t rade che por ta il più vicino possibile 
a l l 'obiet t ivi tà de l l ' in formazione , che legitti­
ma l ' in tervento pubbl ico in relazione ad 
un 'a t t iv i tà produt t iva . 

CALACIURA, Rappresentante del comi-
lato di redazione de II Giornale di Sicil ia. 
S iamo arr ivat i al nocciolo del p r o b l e m a : 
rest i tuire il g iornale ai giornal is t i . La so­
luzione migl iore sarebbe senz 'a l t ro la coope­
rat iva; u n ' i m p r e s a giornal is t ica però h a bi­
sogno di mol t iss imi qua t t r in i , che i gior­
nalist i non h a n n o , m a che infece h a n n o 
gli editori . 

10 credo che ci s iano ancora degli edi­
tori pur i (non mi riferisco al mio) : l 'edi­
tore è spur io nel momen to in cui il gior­
nal is ta gli h a consenti to di usa re il gior­
nale non p iù per in formare , m a per effet­
tuare una pressione poli t ica ed economica; 
quando cioè non c 'è sol tanto u n d i re t tore , 
che è l ' uomo di fiducia del l 'edi tore , m a 
quando lutti i giornal is t i sono uomini di 
fiducia di ques t ' u l t imo . Infat t i , con u n a 
legge abbas tanza recenle è stato d e m a n d a ­
to a l l ' edi tore il potere di scegliere se u n a 
persona può o m e n o d iven ta re g iornal i s ta . 

In una regolamentaz ione globale de l la 
s l ampa di informazione occorre affrontare 
tutti i p rob lemi , oltre che effettuare u n in­
tervento di n a t u r a cont ingente , pe r salva­
re numerose aziende con l ' acqua alla gola 
ed evitare il fenomeno graviss imo del la con­
centrazione. 

11 P a r l a m e n t o deve r i fo rmare per intero 
l ' informazione, pa r t endo add i r i t t u ra da l l a 
legge ist i tutiva de l l 'Ord ine dei giornal is t i , 
pa r tendo dal la qual i tà del giornal is ta . 

Deve essere la comuni t à a scegliere il 
giornal is ta , non più l 'edi tore, come avviene 
a t tua lmente . 

I p rob lemi sono ta lmente concatenat i , 
che soltanto un provvedimento legislativo 
completo, che affronti tu t ta la s i tuazione, 

può d a r e un'effettiva s t ru t tu ra democrat ica 
a l l ' in formazione i ta l iana . Questa s t ru t tu ra 
non esiste: noi ci ba t t i amo pe r dei fanta­
smi di democrazia , che non esiste nel le 
az iende. Quando m i sento d o m a n d a r e se 
11 rappor to con il d i re t tore è buono o cat­
tivo penso che il r appor to col d i re t tore non 
deve essere u n rappor to buono o catt ivo, 
m a deve essere il r appor to che passa t ra 
me e la real tà , in sostanza una dialet t ica 
necessar ia nel l 'osservazione dei fenomeni 
de l la s toria e del la real tà di ogni g iorno. 
Quindi , a questo pun to , " s ' impone u n r ipu­
listi d i tu t ta la s t ru t tu ra a t tuale del l ' infor­
maz ione per averne u n ' a l t r a ve ramen te de­
mocrat ica , così come noi la ch iediamo. 

Forse, pe rò , lo s t iamo facendo male , 
pe rché non poss iamo pa r t i r e dal l ' in iz io e 
dobb i amo , qu ind i , cercare di t u r a r e le fal­
le in quan to vi sono dei par t icolar i p roble­
mi cont ingent i che debbono essere risolt i . 
La veri tà è che è ma rc i a tu t ta l ' informa­
zione i ta l iana e bisogna r i far la di nuova . 

Quando ci r i fer iamo alle cooperat ive di 
giornal is t i , dobb i amo tener presente che si 
t ra t ta forse del la cosa p iù gius ta pe rché si 
ver rebbero a c reare delle aggregazioni ideo­
logiche, m a dobb iamo non d iment ica re che 
i giornal is t i non h a n n o i mezzi pe r da r 
vita ad u n g iorna le : quest i mezzi li h a n n o 
gli edi tori , s iano essi p u r i o spur i . 

P INNA, Rappresentante del comitato di 
redazione de La Nuova Sardegna . Trovo 
assai giusto ciò che h a det to il collega si­
ci l iano, e vorrei po r t a re l 'esper ienza che 
abb iamo avuto in S a r d e g n a dove , in u n a 
s i tuazione di monopol io , a b b i a m o da to vita 
ad una impresa di t ipo cooperativo il cui 
g iornale cont inua ancora ad usci re . Si t rat­
ta di un giornale che si s t ampa il lunedì 
ed h a tutte le carat ter is t iche per essere 
considerato un quot id iano; h a un buon suc­
cesso di vendi ta e d i t i r a tu ra e, fatto par­
t icolarmente impor tan te , dà la d imost raz io­
ne che esiste dello spazio editoriale e che 
si può condur re u n ' i m p r e s a , anche di t ipo 
cooperat iva, secondo cri teri democrat ic i . 

Pe rò , il p rob lema d iventa essenzialmente 
politico di fronte a quest i tentativi coope­
rativistici che non rappresen tano certo la 
s t ru t tu ra ot t imale . Tanto per fare u n esem­
pio; che cosa h a fatto la regione Sarde­
gna, che p u r e si era d imos t ra ta sensibile 
a questo tipo di at t ivi tà ? Aveva promes­
so 4-00-500 mil ioni , che non h a m a i da to , 
e poi ha elargito sottobanco, a due nuove 
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imprese , una control la ta da Pesent i e l 'a l­
t ra d a un al t ro indus t r ia le , a l t r i fondi che 
sono anda t i così ad at t ivi tà che non h a n n o 
pe r nu l l a modificalo la s t ru t tu ra del l ' infor­
mazione. 

Il p rob lema , qu ind i , è anche legislativo. 
La cooperat iva non r app resen ta la s t ru t tu ra 
migl iore, però , in una s i tuazione di questo 
genere incide nel la rea l tà . Bisogna s ta re at­
tenti , inoltre, ad u n ' a l t r a cosa che r iguar ­
da magg io rmen te i piccoli g iorna l i come il 
nostro: da par te degli editori si s ta facen­
do di tulto pe r cercare di cont ro l la re il 
comitato di redazione. F ino allo scorso anno 
nel nostro giornale su 20 redat tor i , 18 era­
no per il comitato di redazione; ques t ' anno 
at t raverso l icenziamenti ed a l t re cose sono 
stati assunt i 7-8 nuovi redat tor i , che ven­
gono soltanto a votare nel le assemblee ed 
h a n n o spostato l ' equi l ibr io . 

È inut i le app ron t a r e uno s t r umen to di 
legge quando poi il g iorna l i smo cont inua 
a farlo l 'editore. Ri tengo che sia il p ro­
b lema dei p rovvediment i a pioggia che 
quello dei poteri del comitato di redazione 
debbano essere esaminat i a fondo. 

BONAVENTURA, Rappresentante del co­
mitato di redazione de La Gazzet ta del 
Sud. A par te la s i tuazione delle piccole 
aziende che men t r e si d iscute sono su l l 'o r lo 
di ch iudere o di farsi concent rare , vi è u n 
al t ro aspet to; quello del g iornal is ta che di-
venia tale solo grazie a l l ' ed i tore . Sa rebbe 
necessario cercare di svincolare ques ta no­
mina da l l ' in te r fe renza degli edi tor i . Natu­
ra lmente , è necessario s tare a t tent i a non 
creare u n ' a l t r a fabbrica di spostat i ; esisto­
no delle scuole di g io rna l i smo, m a si esce 
da queste che si sa fare tut to meno che 
il g iornal is ta . Bisognarebbe creare uno s t ru­
mento ot t imale che possa c reare dei gior­
nalist i ed obbl igare gli edi tori ad opera re 
una scelta in questo campo; po t r anno sem­
pre fare una scelta a seconda del le loro 
idee, m a s a r anno ce r t amente p iù vincolat i . 

MORGIONE, Rappresentante del comita­
to di redazione di P rea lp ina . Dobb iamo cer­
care di non fare dei dottori in g iorna l i smo 
che poi s iamo costretti ad a n d a r e a fare 
gli spazzini . Non credo che il p rob lema sia 
questo; r i tengo anzi che si d e b b a da re a 
tutti la possibil i tà di scr ivere nei l imit i del 
codice penale , se ve ramen te esiste la li­
ber tà di s t ampa . 

Oggi un g iornale non può uscire se non 
vi è la Arma di un g iornal is ta professioni-

| sta p re s t anome o di u n pubbl ic is ta , s empre 
p r e s t anome ; io sono per l 'abolizione del­
l 'a lbo dei giornal is t i e d i ogni a l t ra forma 
che serva a masche ra r e la mancanza di li­
ber tà di s t ampa . 

P U G N A L E T T O , Rappresentante del co­
mitato di redazione de L 'Arena di Verona . 
Innanz i tu t to - e non mi soffermerò sul le 
a rgomentaz ion i già esposte da i colleghi - la 
r i forma dev 'essere g lobale e deve toccare 
tu t t i i fattori de l l ' in formazione : si pot reb­
be fare u n a specie di r i forma-stra lc io per 
i p rovvediment i p iù u rgen t i . P e r r i sponde­
re al la d o m a n d a che è s tata qui formula ta 
sul le cooperat ive, io dico: ben vengano, 
perché esse r i spondono a quel lo che so­
gn i amo tutti di fare: un giornale fatto da 
noi , da un g r u p p o di giornal is t i , d a chi 
vuole r ischiare (perché c'è anche u n r i­
schio economico) di fare u n g iornale tut to 
suo. Dateci dei mezzi che possono essere 
al la por ta ta d i tut t i quell i che vogliono 
met te re su un g iorna le : m a fate in modo 
che quest i mezzi non siano u n e lemento 
vincolante , che cioè non ci t roviamo poi 
u n d i re t tore nascosto p iù grosso, cioè lo 
Sta to . Metteteci in condizione di lavorare , 
dateci i mezzi e lasciateci l iberi . 

DULBECCO. A proposi to de La Nuova 
Sardegna, comprendo lo shock del comi­
tato di redazione d i cui pa r l ava il diret­
tore del giornale , al la luce di quan to è sta­
lo qui r isposto dal dottor P i n n a . La Pet rol ­
ch imica control la La Nuova Sardegna al 
100 per cento: si dice che controll i anche 
il secondo giornale isolano. E vero e in 
che m i s u r a ? 

PINNA, Rappresentante del comitato di 
redazione de La Nuova Sa rdegna . F r a le 
u l t ime informazioni a t tendibi l i c 'è anche 
quel la secondo la qua le per il terzo gior­
na le che sta per uscire a Cagliari vi sia 
una quota di par tec ipazione, sia p u r e mino­
r i ta r ia , in m a n o alla SIR. Si pa r l a anche 
di un ipotetico quar to giornale (se doves­
sero lavorare a p ieno reg ime, da un p u n t o 
di vista commerc ia le o edi tor iale , ci vor reb­
be una popolazione d i otto mil ioni e non 
di un mil ione e mezzo: mi chiedo con 
qua le cr i ter io si p rendono iniziative del 
genere) d ie l ro il quale c 'è questo stesso 
editore che , come linea di polit ica azien­
dale , persegue, a mio pa re re , una politica 
più genera le di monopol io : in Sa rdegna 
c 'è la S IR-Rumianca , e nessun a l t ro deve 
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venire; essa qu indi controlla tu t to . T a n t ' è 
vero che quando u l t imamen te si diceva che 
la pa r t e relat iva alla produzione di fibre 
del l 'ENI sarebbe passata , pe r accordi , a l la 
Montedison, si è aper to un grossiss imo 
conflitto politico, conflitto che adesso passa 
a t t raverso il r i f inanziamento del cosiddetto 
p iano di r inasci ta , con al t r i 1.000 mi l i a rd i . 

Nel l ' ambi to d i questo disegno, possedere 
gli s t rumen t i d i informazione significa pa r ­
tecipare alla divis ione de l la « tor ta » con 
organi che contano e che sono di notevole 
pressione. La S I R farà un g iornale di 
es t rema destra , u n al t ro di centro des t ra , 
un al tro di centro-s inis t ra ed un al t ro di 

es t rema sinis t ra , dando qu ind i u n ' i m m a g i n e 
de l l ' in formazione appa ren temen te p lura l i ­
stica. È lo stesso giochetto che la SIR ha 
messo in a ' to u t i l izzando i cont r ibut i e le 
provvidenze per il mezzogiorno a fondo per­
du to a favore del le piccole e medie impre­
se: si è presenta ta con 52 società, invece 
che con una , e così ha preso tutt i i con­
t r ibut i . 

P R E S I D E N T E . Ringraz io tutti i r appre ­
sentant i s indacal i in te rvenut i . 

La seduta termina a l l e 15. 




